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UNITA' ED _AZIO ·NE. 

Su Bologna si è ahbattuto il più terribile 
l..ombardamento effettuato dagli alleati sopra 
una nostra città dall'inizio della campagna Ita­
liana. Mille e duecento apparecchi hanno par­
recipato a questa operazione sopra la città che 
.i. tedeschi hanno trasformata in centro fortifi­
@ato ~ella loro re~sistenza. -Dopo Firenze, dopo 
Pisa, anche Bologna si trova afferrata nel vor­
lice della battaglia. Il no tro cuore di italiani 
ha tremato a questo annuncio, ed a quello che 
esso significa per la sorte di altre città italiane. 

L'offensiva iniziata il 2 settembre per lo 
sf<mdamento della linea gotica continua acca­
aita. Dopo sei settimane, superata Rimini, la 
lotta procede sugli ult'i~i contrafforti appen­
• ·inici, e tocca ormai il margine meridionale 
tlella pianura padana. Contro le facili speran­
:.&e di rapidi dilagamenti si afferma il proposito 
tlel nemico di oontend~re· il terreno, il nostro 
terreno, passo <1 passo, « casolare per casolare)), 
come si è espresso il criminale responsabile di 
tante rovine, con la livida soddisfazione ~el 

. traditore che nelle sciagure del paese ricerca 
la vendetta contro il popolo che lo ha cacciato. 

La ort:e di Bologna può essere domani quel­
la di ·Milano, Genova, Torinò, Padova, e di 
altre nostre città, se noi, spezzando ogni forma 
tli attesisri1o, non saprefi!.O con la nostra azio­
ae impedire al nemico di trasformare le nostre 
oittà in fortilizi e di attestarsi nelle nostre cam­
pagne su nuove linee di difesa; se iloi non sa­
premo con l'Insurrezione Nazionale facilitare 
l'avanzata delle truppe alleate, ·e cacciare ed 
armient'are l'oppressot·e. 

Il disperato sforzo del nemico di rallentare 
l'avanzata in Italia degli Eserciti Anglo-Ame­
ricani, si inquadra nel piano di resistenza ad 
oitranza che Hitler vuole attuar~- Dopo le gran­
di vittoriose offensive di •questa estate· il cer-
6hio si è sempre venuto stringendo attorno alla 
Germania hitleriana. Entro questo cerchio, la 
bestia maledetta si accanisce rabbiosa per ri­
tardare la fine, costi quello che costi. Per spez­
zare al più presto questa ultima resistenza e 
e<mquistare finalmente la possibilità di inizia1·e 
l'opera pacifica della ricostruzione, gli alleati 
gettano nella mischia il peso crescente della 
loro forza. Il 'concentrico assalto non conosce 
soste. Alla continuata offensiva sul fronte Oc­
eidentale corrisponde lo sforzo poderoso e v~t-

. lorioso dell'Esercito Ro-sso che, in questi ul­
rimi giorni, alle due ali del gigantesco schie­
ramento in Lituan~ ed in Ungheria, ha colto 
nuove splendi~e vittorie. L'offensiva nella pia­
nura magiara e nella valle danubiana ha deter-
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minato la crisi Unghel'ese: l'ultimo Stato vas­
sallo cede le arnù e. ~hiede l'armi9tizi-o alla 
Unione Sovietica.· La congiunzi-one dell'esercioo 
Rosso con l'esercito dei partigi!lni in Jugosla-

. via apre nuove e larghissime possibilità di 
· azioni liber.atrici, verso l'Austria e verso l'Ita­

lia. Già da Trieste e dal Veneto le speranze si 
volgono fervide verso questi Eserciti vitt-oriosi, 
portatori di libertà e di indipendenza. 

Hitler resta ormai ~lo; e dell'antico corteg­
gio di servi solo il fantasma del Garda gli ri­
mane accant-o, ad annunciargli l'immancabile e 
prossima catastrofe finale. Per affrettare que-

l() momento l'azione degli eserciti alleati si 
sviluppa senza tregua~ e all'avanzare della dura 
stagione la battaglia aumenta di intensità e di 
violenza. A Mosca nei colloqui tra. Stalin e 
C'burchill si fissano i dettagli delle gr~mdi ope­
razioni finali, e si ris'olvono i problemi politici 
e diplomatici, che il rapido sviluppo degli av~ 
venimeriti militari ha fatto maturare, in modo 
da rafforzare più che mai l'unità del fronte 
delle Nazioni Unite . 

Questa è la strada, la dur-.1 strada, verw la 
liber.azione e la pace. Essa costa agli Eserciti 
.Alleati, che valorosamente combattono, pe:rdite 
dolorose, ai paesi teatro della lotta nuove de­
vaSJtazionJi. E no·i ltaJJaDij a.bbialno Jri. tr;ste 
privilegio di pagare assai caro il prezz-o del 
nostro riscatto e della no~tra riabilitazione. 

Da un anno dura la lOtta sul nostro territorio. 
Da un anno Hitler va attuando iÌ suo sistem.a­
tioo piano di distruzione e di sterminio contro 
il nostro paese, reo di essere stato il prim-o a 
rompere la catena della schiavitù. Da Salerno 
il terrenQ · è coperto di rovine, le città distrut­
te, le ricchezze predate, la terra. stessa scon­
volta ed Inaridita. · Ora questa terribile minac­
cia si addensa sulle regioni settentrionali, ' sulle 
più ricche .e pop-olose, rn quelle che, salvate 
dalla ~istruzione, p-otrebbero offrire alla rico­
struzione di tutto il paese un valido concorso. 
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Noi non ahbiame mancato di presentare a 
noi stessi,. al Partito, al popol-o la prospettiva 
di ·un'avanzata lenta e eontrastata delle truppe 
alleate attraverso una penisola rid-otta progres­
sivamente dai vandali na.zisti a terra bruciata, 
oome una minaccia contro la quale era nece~­
.sario concentrare tutti gli sforzi della Nazione. 
Oggi qtle5ta minattci;a, ~i &la .-ealizzallldlo·. !Il' 
vero che sone probabili ·cedimenti improvvisi., 
che potrebbero essere ad esempio afft·ettati r.a 
una decisa avanzata verso Trieste dall'Esercibe 
Jugoslavo appoggiato da 110dlo Sovietica; .Ma 
è da forti sapeF guardare .bene in faccia li\ reai-



tà, Bisogna sapere trarre dalla nostra ango, cia 
di uomini -e di italiani, dall'odio implacabile 
contro il nemioo ed i suoi servi, la · f,orza per 
impedire che questa prospettiva si realizzi, per 
prendere la trada che, sola può portarci a si ­
cura salv-ezza. 

Questa trada è quella dell'Insurrezi-one Na ­
zionale. Noi abbiamo più volte denunciatò al 
popolo Italiano il diabolico piano nemico, noi 
abbiamo più volte (innovato il nostro grid-o di 
allarme, noi abbiamo più volte dimostrato che 
oo1o una; decisiva .azione insurr-ezionale di tutto 
il popolo, congiunta ' a quella offensiva · degli 
Eserciti Alleati, potrà, stringend-o il nemioo in 
una morsa fatale, obbligarlo a ritirarsi senza 
av-ere il tempo di attestarsi sempre u nuove 
linee di resi tenza, senza averé il tempo di 
portare a compimento distruzioni e saccheggi. 
Oggi più che · mai è necessario rinnovar~ questo 
grid·o di allarme e questo appell-O di lotta, oggi 
che mentre l-e necessità di uno sviluppo impe­
tuoso dell'azione insurrezionale si fanno sem ­
pre più pressanti, assistiamo invece ad un ri­
lìorno offensivo di quell'attesismo che rappre­
' enta l'c·staco]o p•iù pericoloso p.e•r lo ·S'Viluppo 
del movimento insurrezionale. · 

L'attesismo appare oggi quello che noi ab­
biamo sempr-e denunciato: una politica di tra­
dimento degli interessi Nazionali. Affermare 
oggi che conviene restare tranquilli e passivi 
in attesa dell'arrivo delle truppe alleate, signi­
fica rassegnarsi a vedere la casa bruciare in at­
tesa dell'arrivo dei pompieri~ L'arrivo dell e 
truppe alleate è sicuro e non è l-ontano, , ma 
sta, a noi Italiani affrettare questo momento , ·e 
fare si che la liberazione si realizzi attraver o 
il minimo possibile di rovine e di distruzioni. 
Non basta brontolare contro la lentezza di una 
avanzata che costa ai nostri alleati ingenti sa­
crifici di sangue, . bisogna· invece agire ner fa- · 
oTtare qu~esta avalllZata. Se cia-scun Italiano 
p:ot·tasse il suo contributo alla l-otta armata , ln 
resistenza nemica sarebbe presto fiaccata. 

Certo la lotta è dura, l'azione insurrezionale 
costa. sacrifici grandi, ma questi p-ossono far 
risparmiare ·ben più gravi lutti e rovine. Gli 
er<Oici partigiani, gli operai di Torino e di Mi­
lano mostt·an-o a tutto il pop-olo la via che bi'­
sogna seguire. Di fronte a questi mal!nifici 
esempi, quale prova di bassezza · morale, di pa­
vida vigliaccheria, di ottuse prevenzi-oni of­
fron-o certi strati reazionari che non esitano ad , 
aiutare l<O svolgimento di una vasta manovr.n, 
organizzata dal nemico, e tendente a r·off·ocare 
il movimento popolare, ad ostacolare ed impe­
dire, lo svolgersi dell'azione insurrezionale. 

Agitando ancora una volta I.o .spettl'o del.« pe­
rioolo holscevioo. » si cerca di presentare come 
azione volta .a specifici obiettivi di Partito o 
di classe quel movimento che si propone sol ­
tanto la •salvezza e l'avvenire del paese. Mentre 
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i pai"tigiani in lotta sui monti e gli '·operai in 
agitazione nelle -officìne si prop-on g•ono s-oltant-o 
di lottare contro gli oppressori, .contrO' il ter­
rore, la fame e le deportazioni, c'è chi v.a dif­
f-ondendo la ·oce di oomplotti comunisti, c'è 
chi presenta la di cesa liberatrice dei partigiani 
vers-o la pianura e le città oome tendente ad 
imporr~ con la f-orza nuovi 01·dinamenti sociali 
e politici. ·.Queste fandonie, diffuse da agenti 
coscienti ed incoscienti del nemico,. trovano 
purtroppo una certa acooglie nza in aicuni tr·a­
ti della borghesia pavida ed ottusa che dimo­
stra di n-on avere . nulla imparato dalla tragica 
esperienza· degli ultimi vent'anni. Il nemico 
cerca di presentare in questa luce l'azione del­
l'avanguardia combattente, per isolarla, per sot-

. l;r1an·e forze -al mov'men~o- insurrezionale, pet· 
aumentare con queste considerazioni politiche 
e sociali il numer-o degli attesisti. Scopo e& en­
ziale di questa manovra è di spezzare o, al­
meno, minare la compattezza del fronte Nazio ­
nale, di isolare il nostro Partito come forza 
d'avanguardia del movimento Naz.i·o11ale, di 
compi'Omettere, in nome di una pretesa. difesa 
dell'ordine, quella parte della borghesia, che 
si era schierata oontro l 'oppressore, con i . 'lll· 
clei capitali tici che hanno invece collab(Jraio 
con il nemico. Naturalmente industriali colla - , 
borazionisti, alti funzionari statali, gerarchi- fa­
scisti sono i più attivi in queste m.anovxe attra­
verso le quali sperano salvarsi dall'immancabile 
puniziozne. Per facilitare queste manovre e per 

. assicurarsi le •spalle nelle sempre più difficili 
oondizi·oni. in cui si trovano, i tedeschi mQlti­
plicano le' proposte di tregue· e di comprontessi. 

I C.d.L.N. ·che intendono e sere l 'organismo 
dirigente di tutto il movimento Nazi-onale e 
realizzare attorn-o ad essi l 'uni-one di tutti gli 
italiani che , al disopra di ogni differenza di 
classe é di idee politiche e r eligi-ose, vogliono 
lottare cont1ro gli oppr.e &~·ori, hanruo· il dovere 
di agire prontatmente per spezzare al più pre­
sto queste manovre del nemico. Gol nemico 
non si tratta! la compattezza del f1'0nte Na2;io­
nale va rafforzata. Troppe "prevenzi·oni, diffi­
denze e meschine gelosie avvelenano ancora 
l'atmosfera, ed ostacolano il progresso dell'a­
zi-one. Noi siamo decisi fautori di una raffor­
zata disciplina del movimento Nazionale ma 
questa esige una lotta a f<Ondo contro -ogni for­
ma anche mascherata di attesismo. In questo 
fronte . ciascun Partito deve poter contare per 
quello che esso realmente apporta alla lotta 
oolnune, per il suo reale oontribut-o di azione 
e di sacrifici .Il nostro Partito lla un legittimo 
-orgogli-o di essere in prima fila nella l>Otta del­
la Nazione. Esso non può permettere, perciò, 
che gl~ si oontesti il posto che gli spetta ed il 
diritto di dire· una parola decisiva sui pr~blemi 
dell'azione e della ricostruzione. 

Il ooiisolidament>O ed il rafforzamento del 
fr:>Onte Nazi>Onale .esige che . ciascun Partito sap­
pl~ fare alla causa dell'unità i necessari sacri-
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fici, appia anlep·orre le esigenze g~nerali della 
lotta ai prQpri particolari interessi di Partito 
od a vane oonsiderazioni di prestigi·o. Il nostro 
Partito ha dato, più · di una volta e più di · ogni 
altro, la p:rovtru .ci:i S.ape.r.e fare .a.lJa cau1sa. d·ell'Ulll~­
tà i necessari sacrifici, e di porre sempre in 
primo . pianQ i uperiori . interessi del movi­
mento Nazionale. Ma a questi .sa·crifici, alle ne­
ce saTie. ·conce> ioni, c'è tuJtloaVia un limi.te. che 
non è impostQ da ristretta con"iderazione' d i 
Partil!o •o di prestigio, ma dalle 'stesse esigenze 
della lotta . Il nostro Partito è sempre pi"'ont•o 
a fare tutti i sacrifici e le conce sioni neces­
sarie, ,quando queste non urtino contro le esi­
genze 'del · movimento insurrezi·onale. Nessuna 
conce sione può essere, ad esempio, fatta quan­
do si tratta di lottare c·ontl'o l'attesismo ed i 
tentativi del nemico di arrivare ad un oom·oN>­
messo; contro i tentativi di soffocare qU:ello 
slanci·o popolare . che costituisce il nerbo essen­
ziale dell'insurrezione Nazionale, CQntflo i ten­
tativi di· c·ompromettere l'efficenza e la. oombat· 
tività del movimento narti!!iano: L'unità non 
può realizzar i che nell'azione e per l'azione. 

La classe operaia ha datQ in que to duri simo 
anno una grande prova di f<>rza ed insiéme di 
resp·onsabilità. Tutte lè energie della classe ope­
raia sono mobilitate in un grandissimo sforzo 
di lotta. Ma. questo sforzo non si diri.ge ver·so 

' c-biettivi politici e sociali . di carattere oomuni-
ta o socialista . La superiore coscienza che la 

cla se operaia ha degli interessi della Nazi·Òne, 
e che trova nel no tro Partito ]a sua espressio­
n e oll"gan.:zzala., conJVogka e dlirig·e questo· sfo'l·­
zo verso quegli <>biettivi nazionali che, comuni 
a tutti gli italiani, rappresenrano la condiziQn-e 
prima di ·ogni 'progresso; la conquista ' della li­
bertà e dell'indipendenza. Questo è l'·obiettivo 
per il quale oggi si combatte . Ogni altro pr<> -

• blema, e particolarment_e que11i che riguardano 
il futuro •Ordinamento p<>litico e s·ocia.le· del 
p·aese, ono rinviati alla decisione oovrana del­
l'Assemblea Costituente. 

F·orza - di c.ombattiment·o, forza · unitaria, ]a 
classe ·operaia ass<>lve alla sua funzione di clas-
e dirigente della· .Nazione . Il nostro Partito, 

che rappresen ta la ooscienza che la classe ope­
raia. ha della sua funzione nazionale, mentre 
fa appeHo .a tutti i oomunisti perchè .sempre 
diano un'alta prova di responsabilità e smenti­
scan<> con l'esempio e oon la par·ola le diffi ­
denze e le prevenzioni che fanno il giooo del 
nemico, àafferma. ancora una volta iJ suo fer­
mo prop<>ninìento di l<Ottare perchè, rafforzata 
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l'unità del fronte Nazionale sotto la g'Qida sem­
pre più ferma dei C.d.L.N. ,. sia dato scacco a 
Lutte le manovr~ attesiste, .capit<>larde e scis-

. ioniste del nemico e dei suoi complici, e per, 
chè tutte le forze nazionali strette- in un sol 
blocc·o partecipino seinpre più .efficacemente al 
mo~imento insurrezionale·. 

Affermare in •ogni ·occasione il carattere na ­
zionale, democratioo ed unitari() del movimento 
insuri·ezionale; bloccare - decisamente c<Jntro 
ogni forma di attesismo capitoolardo; cOnsoli­
dare l'unità del Fronte Nazionale auorno ai 
C.d .. LN. ; dare ~emp~e prova di alto sen&o di 
re ponsabilità e di disciplina e sviluppare au­
dacemente la lotta armata oontro l'Qppressore 
e rafforzare le v.alor'()se Brigate Garibaldi: · in 
questo modo i militanti comunisti PQLrann•o si­
curamenL·e far·e fallire le miserabili man<>vre 
dei nazi-fasci ti e dei ' reazionari loro c-ollabo­
ratori . 

L'insurrezi•one Nazionale deve e sere insur­
rezione di tolto il popQlo . 

Accanto all'.avanguardià garibaldina che l·ot-
. ta ui monti, .accanto ai G.A.P. ed alle S.A.P. 

che nelle città e nella. piannra in:B.igg.Ono colpi 
durissimi ai tedeschi e ai fasci sti, acc~nt<O al 
proletariato· dei centri industriali che .adopera 
vittoriosamente l'arma dello sci9pero, è tutto 
il popolo che deve partecipare alla lotta. E' 
compito dei C.d.L .N . di officina, di rione, di 
villl:!ggio, dei C.d.L.N. che dev .. ono essere or­
gan· zzali nelle professiopri, nelle o&C'UOle, negli 
uffici; è compit<O delle grandi organizz!!zioni 
unitarie e di ma.ssa a· cui devono , partecipa1·e, 
patrioti di tutte le tendenze politiche, il Fron· 
te della Gi.oventù, i gruppi di difesa della Don­
na, i Comjtati di Agitazione, i Com,itati di eoon ­
tadini, ecc. di raggruppare e di conaurre .. alla 
l•otta le più grandi masse. Tutta la ·grande mas­
sa del popol·o racc<>lta nelle Qrganizza.zioni uni ­
tarie, sott<> la direzione dei C.d .L .N ., deve­
partecipare al movimentò insurrezionale. L'in­
surrezione deve esse1·e non l'insurrezione. di 
un Partito •o di una classe, ma l'insurrezione 
di tutta la nazione che affida alle S"Q.e capacità 
di combattiment<> la sua salvezza . Noi facciamo 
appello .alla capacità politica dei militanti co ­
munisti peréhè, reagendo .politicamente alla ma­
novra del nemico, sappiano promn"Overe la par­
tecipazione unitaria di tutto il popolo all'in­
s~rr_ezi·on~l Nazionale . 

L'ora è g-rave, ed e sa esige" unitit ed azione . · 
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Saluto ai nostri amici e alleati Jugoslavi 
In oon eguenza dell-o sviluppo degli avveni­

menti militari in Italia e nei balc.ani è da pre­
vedersi l'eventualità che a breve scadenza le 
f9rze popolari del MaresciaUo Tìoo, .appoggiate 
d.al vittorio o Esercito Sovietico che ha libet·at-o 
in que ti gi0orni la Rumenia, la Bulgaria e l'Un­
gheria, inizino operazioni di grande respiro per 
la cacciata dei tedeschi ·e dei fascisti .anche dal­
la·. Vtmez:a Giu!ia e ·d.a~ ·tea.~rito:ri defl'ItaHa 

ord-Orientale . . 

Noi aiutiamo quest'eventualità oome una 
grande fòrtuna per il nostro paese ·e un grande. 
passo sulla via della liberazi·one, perchè l'azio­
r. congiunta, ,;n lt.alila., delle forze AngLO'-A,me­
riçane al Sud, delle . rorze Jugoslave all'Est, 
alleate e unite ·alle f-orze partigiane Italiane 
che i banono ~ugli Appennini, sulle Alpi e 
nella pianura Padana non può che accelerare 
la fine dell'oppressione nazi-fascista in Italia , 
la fine delle sofferenze, delle r-ovine e dei lutti 
per il !i•ostro popolo. 

Noi dobbiamo acoogliere i soldati di Tito 
non solo oome dei liberal!ori all-o stesso titolo 
con cui ono accolti nell'Italia liberata i sol­
dati Angl·o-Americani, ma oome dei fraleHi 
maggiori che ci .hanno indicato la via della 
rirolta e della vittoria oontro l'occupante na­
zista e i traditori fascisti e che ci apportano 
con il loro eroismo e il lor:O acrifìcio, la l'i­
hertà malgrad·Ò le oolpe di cui, nei lol'O con­
fronti, le n1os~ re caste impeo:ia·h ste e :l fase~smo 
ooprir-ono il popolo Italiano con la loro più 
che vente1male opera di oppressione e di oer-
ecuzione nazi<Onale. 

Noi d-obbiamo acoogliere in particolare ! sol­
dati di Tito come i creatori di nuovi rapporti 
di oonvivenza e di fratellanza, non olo() ha i 
popoli jug<Oslavi ma fra tutti i popoli, oome i 
creatori della nuova democrazia s•orta nel fuoco 
della guerra di Liberazione Nazionale. 

Essi vengono .come fratelli perchè non ol<O i 
territ-ori slavi da. essi liberati, ma anche quelli 
Italiani non .sar.annoO so~ooposti al r·egime d'ar­
mistizio, ma considerati oome territ•ori liberi, 
eon un proprio auto-governo rappresentato() dagli 
organismi del movimento· di liberazione, nei 
quali i diritti e le aspirazioni nazi·onali di o.gni 
popolo. o di ogni gruppo nazionale trovano im. 
mediat~ e icura espressione democratica, in 
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uno spir·ito di fraterna &olidarietà. A presidio 
dei territori liberali ·staran.no le f.or~ p<Opolari 
deWEsercitoO di Til!o e le formazioni partigiane 
italia.ne che avranno .oombatlu~o per la · libera­
zione e che sarann-o rispettate nella l-oro 'orga­
nizzazione e nelle l-oro caratteristiche, in rioo­
n o·sc:imeJllto dei loro meriti: e '3 presidio dlelle 
c'Onquistate libertà democratiche . 

Grazie alla fraternità dei rapporti che legano · 
già <Oggi i oom,battenti itatliani ·e quelli jugò ­
slavi e ai rapporti di più stretta oollahorazione 
militare e po1itica che si ntathiliranno nei pros-

imi me : nei !ell'Ù.()'Cl liberati n ei quali jta1àatni 
e jugoslavi si troveranno a conviv~re in una 
nuova atmosfera di solidarietà e di democra· 
zia, sarà tutto il popolo0 lt.atliano che si sentirà 
legato a tutti i popoli jugoslavi e balcanici sorti 
a nuova vita grazie agli sforzi e alle vitrorie di 
Tito e dei moi ~ o,Jdiati, arà tutto il p·oopolo ita· 
liano che si oollegherà, attraver o i popoli bal­
canici, alla grande U ni·one So vieti ca c.he è sta­
ta, è e sempre più sarà. faro di ci iltà e 'rti 
p.rt~ gre·sw per tutti i popoli, che col uo e.roi 
smo e i suoi S>acrifici ha. _.alva.to l'Europa e 
il mon.dlo dalla • .sch"1avitù naz:-faecis ta. 

~lo que La unio()ne con i popoli che più han· 
no combattuto e ·offerto in que ta guerra arà 
garanzia di ~ace per l'avvenire e di Eicura ri­
nascita per il nostro pae e. A questa m1ioue 
noi dobbiamo dedieare tutti i nostri sforzi, tut­
te le no tre cure. I terriwri di eon'fìne eh~ so no 
sen~p,re stati nel ·pa ~ sato. , ogg;etto di di.seordia • 
di conflitti ~ rovinosi , devono diventare, nell.a 
nUoQVa atmosfera di libertà e di fraternità, mez­
zi e occasioni ~i una più tretta e feconda eo1-
Iaborazione fr.a j popoli. 

Per tutte que te· ragioni il Partito Comunista 
Italiano invita i comuni ti della Venezia Gju­
lia e d~lle . regi·oni che entreranno Q el camp~ 
delle prossime operazioni militari dell'e ercit1s 
d.i T ito, a fare appello a tultt! le foue incera­
mente demoeratiche e antifasciste delle · 'loro 
J.ocalità perchè appoggino con la più f!randQ 
fiducia e i1 più grande entu ia:;mo tutte le ini­
ziative, tntte ]e azioni, sia politiche che mili­
tari che l'O.F. intenderà intraprendere per la 
lbPrazi.one de: t.ePJ.·il .ot·i dia lo11·o ab)ati. . 

Il Partito . Comuni ta Italiano fa appellò a 
tutte le formazioni Italiane di inten ificare la 
pr·-opria attività · bel1ica contro i tede. chi e i 

. fascisti e, in particolare, fa appello a quello 
formazioni che si tl.'overanno ad agire nel eam- · 
po operativ·o delle· unità patrioOttiche del Ma­
resciallo Tit:o di mettersi disciplinata1~1ente sot­
to . il comando operativo dì e e, per la neces· 
saria unità di Comando che, naturalmente, pet­
ta 1oro pet chè le meglio inqu~drale, e più 
esperte e le megli·o dirette . 

6:--

Il Partit•o Comuni ta ltaliauu impegna inol­
tre tutti i Comunisti e invita tutti gli antifa­
scisti a combattere coirie i peggiori nemici del ­
la liberazione nazionale. del nostro . paese e, 
quindi, ootue alleati dei tedeschi e dei fascisli : 
quanti, con i ·oliti pretesti fascisti del (( peci ­
ool<O slavo » e del « peric·olo comunista.>> lavo­
rano a sab9tare gli sfo()rzi militari e p.olitici dei 
no : trj f·rà,•elli .s!avi voJ1ti alLa lo.ro liberazione 
e .a1la lìberazio()ne del nostt·o paea e, quanti, 
con de•ti pretesti, 1:tvorerantno ad· op<pONe j.ta­
liani e slavi, non comunisti e comunisti; quant.i 
cioè, con ogn: ·sorta dii manowa, di calunn'a 
e di menzogna 11on ;!ll:tendiO•lbO rinuncia1re all& 
mire impt:'l':a 1 i ~ tiche e di op•pre sione fasc'ste .. 



- Dichiarazione. c9mune del Partito Comu~ista 
e del Partito Socialista di Unità Proletariq: 

La direzi.one del P.C. per la zona occupata 
e l'esec~ivo p·er .l'Alta Italia ck.•1 P.S.I.U.P. 
approvano e ' fanno proprio il patt<> stretto a 
Roma fra le direzioni centrali dei due Partiti 
e deliberano di adattarlo come segue alle con-

. ..Jizioni della zona di loro giurisdizione: 

l) per potenziare la loro partecipazioli0 
alla Guerra di Liberazione ·tutte le organizza­
zioni dei due Partiti ed i loro iscritti intensi­
ficheranno razione politica intesa allo sviluppo 
ed all'organizzazione concreta dell'insurrezione 
Nazionale che si realizza e culmina nello scio­
pero generale insurrezi~nale, attraverso la mol­
tiplicazione, l'allargamento, la coordinazione 
di tutte ']e forme dell'azione di massa e della 
l<>tta armata. I due · Partiti ed i loro iscritti 
coord~eranno a tal fine i loro sforzi comuni 
intesi ad una lotta decisiva oontro le manovre 
reazionarie dei frenatori e degli attesisti, de­
nunciando pubblicamente ~me nemici àel po­
polo quanti , apertamente o· di fatto n~gano la 
necessità dell'insurrezione liberatrice, la sabo­
tano e tentano di pugnalarla a1le spalle. 

2) Per epurin'e il paese dai residui fasci­
<.:ti, le organizzazioni dei due Partiti sosterran­
no ogni .azi·one diretta a sventare le manovre 
.dii quelle fo:,:ze· c•&Cn«, faiSciste o P'r·o-fas~iS'le, 
che tentano oggi di coprirsi ootto varie vesti 
per sfuggire all'epurazione della · vita italiana , 
per rallentarla o limitarla, ·svuotandola del suo 
profondo significato rinnovatore. 

3) )TI problema fondamentale della rico­
struzi<>ne, <>ggi, nella zona occupata, è quello 
di preparare l'organizzazione · delle masse per 
]a costituzione delle basi di una vera democra­
zia progressiva che chiami· il pop~lo a parte­
oipare quotidianamente alJa vita politica e sta­
:tale del paese. I due Partiti e · tutte le lol'o · .Òr- · 
ganizzazioni sosterranno perciò tutte le forme 
di •organizzazioOne idonee allo .scopo di cui so­
pra, (organizzazioni d'i massa sindacali, giova­
nili, femminili~ ecc. Comitati di ,Agitazione, 
C. L. di fabbrica, di azienda, ·d:l rione, di vil­
laggi·o, .Giunte pop'olaJ>i di potere, ecc.) le qua­
li potenz:leranno attuahnente la lotta di libera­
zione facendovi partecipare le più larghe mas-
. e. · e domani porteranno con v·olontà e slancio 
queste ·stesse masse all'opera di ricostruzione . 

-!) I dll!e Pa,rtiti i fanno dlif.ensoll'i degli 
interessi immediati degli operai per quanto ri­
g.uarda le loro oondizioni di vita, di salario, 
di làvoro, la lotta -contro le deportazioni e le 
violenze, ecc. chiamando le .masse alla lotta, 
allo sciopero, per questi scopo, contro i tede­
schi, i fascisti ed i padroni collaboratori e p~-

. fittaliori. 

Al fine di cui wpra i due Partiti stabiliran-
no· a tutti gradi . dell'o~ganizzaz!one contatti 
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pet·manenti (Giunta Centrale, Giunta Regio­
nale, Provinciale, Locale) per assicurare una 
sempre migliore collaborazione in · attività cd 

. iniziativ.e unitarie. · 

Coo un'azione comune basata su questi quM­
·-tro punti, che si . ispirano ai quattro punti d<'l· 
l'accordo di Roma, i due Partiti pr<>letari in­
tendono agire per l'eliminazi.one non : soltant·O 
del nazi-fascismo, ma anche delle forze .oscure 
re p·onsabili del fascist'n<> che tentano di EO· 

pravviverle; per assicurare al proletariato, . <~t· 
traverso le sue libere organizzazioni di classe, 
l'esercizi.o della sua stoTica missione, in una 
nu<>va dèm<>crazia, presidiata dal popolo, per 

· un'avvenire aperto a tutte le conquiste progres­
sive nel campo politic.o, economico, socia]r , 
culturale. 

Essi &OSI erranno di cmnune accordo questa 
p.olitilla nelle organizzazì.oni di massa, nel C.L. 
N.A.I. , nei C.L.N. Regi•onali, provinciali, lo­
cali, rionali, di luogo, di lavor·o e di categ·oria , 
nei Comandi Unificati delle formazioni dei Vo­
J.ontari della Libertà. 

In conformità al patt>O di Roma i due Partiti 
esprinwno la l.oro vol>Ontà di unione e di ool­
Jab-orazione con gli altri Partiti. antifasci~t i. 
Con la Dem·ocrazia Cristiana, i due Parti! i 
proletari son>O legati da una cqllab<>razione sul _ 
terren<> sindacale. 

La .Direzione del P.C.I. per la zona qccupata 
e l'esecutivo del P.S.i.U.P. per l'Alta Italia 
dichiarano. infi.ie di condividere la oonvinzion.e 
espressa dalle due Direzi<>ni Centrali -che · il 
desiderio del pop<>lo italiano è che la prossima 
Asse nblea Costituente, d~;~ eleggersi attravers·9 
una libera consultazione popolare, proclami la 
Repubblica Democratica. 

Lo Ottobre 1944 .. 

La Direzione del P.C. per la z.ona occupata 
e l'Esecutivo del P,. S. L U.P. per l'Alta lt_alia 
haf!DJO apprOVàtto e fattO' pfOpii"Ì.O ilo patto sotretlo0 
a Roma fra le D~IÌ"ezioni Centrali dei due 
P81I"ti.ti. 
IJ] questo· dlooomenio i val"Ì pUIIlti del P'alito di 

Roma soQno stati adattati ·alle condizioni della 
lotta nell'Italia occupata; a dar loro pratica at­
tuazione. sottolineare l~ portata unitaria, una 
Giunta di intes~ fra i due partiti è stata costi­
tuita, ed ha già .Praticamente cominciato a ·run­
zionai·e. 

A nessuno può sfuggire l'importanza politica 
generale di questa manifestazi·ohe di una oon. 
fermata volontà di lotta unitaria tra i due Par­
titi che si richiamano alla classe operaia. l1 
Patto di Roma, di cui a suo tempo la nostra 
Rivista ha wuòlineat~ l'efficacia politica attua­
le~ non avreàbe certo potuto essere a piene 
operante ed effi'ciente, se nell'Italia occupata,. 



nel cuore stesso e nei ranghi vitali del movi­
n~ento operaio Italiano, esso non av:esse tr.q­
v.aw una rispondenza e un necessario comple­
mento del Patto di Roma, il patto oggi stretto 
tre le due Direzi'oni per la zona occupata ne 
diviene un'importante sviluppo, che segna un 
nuovo passo in avanti sulla via dell'unità della 
classe operaia. 

In un documento, discusso e concordato alla 
vigilia e nel fuooò stesso della decisiva bat­
taglia insurrezionale che deve definitivamente 
l'berare le nostre terre dal1'orpp1ressione· nazi­
fascista, l'accento non poteva non ·essere posto 
- ed è stato giustamente segnato '- sui pro­
blemi dell'insurrezione e della lotta di Libera­
zione Nazionale. Sono q1;1esti i problemi sui 
quali •oggi, nell'Italia •occupata, più efficace­
mente e più veridicamente si può saggiare e 
rivelare la sostanza democratica, la volontà rin­
novatrice degli uomini e dei Partiti. Pur ri­
ca]cato, così, nella su'a struttura formale , sui 
quattro punti del Patto di Roma, il nuovo do­
c-umento Ii rischiara e li illustra· tutti lllHa vi­
vida luce della grandiosa esperienza della lotta 
democratica e popolare che gli Italiani della 
zona ·occupata sono oggi chiamati a combattere 
per la liberazione delle nostre terre. 

Partecipazione alla guerra di liberazione, epu- · 
razione, ricostruzione, difesa degli interessi im­
mediati e storici della classe operaia: su tutti . 
e quattro i punti concordati nel Patto di Roma, 
il recente documento dice una parola nuova, 
che è la parola degli operai d'avanguardia del­
l'Italia occupata. Non· che nel suo testo si in- ' 
dulga, più di {jllel che non facesse il Patto ili 
R·oma, H quello che Lenin con giusto spregio 
chiamava la «frase rivoluzionaria>>. Al con­
trario; è proprio dalla ua intima aderenza alle 
necessità ed alle esigenze attuali e concrete di 
milioni di uomini in lotta che il documento 
trae, col suo· slancio democratico e popolare, 
le condizioni -della sua efficacia. Mentre, .così, 
ui problemi più specificamente istituzionali, 

il testo i-iafferma la posizione dei due Partiti, 
con un esplicito richiamo al Patto di . Roma; 
sui problemi che più' concretamente ed attua]­
mente si pongono nella lotta delle popolazioni 
dell'·ltal~a ·oocu.p·Ma ·e- ~o >eon.ce11Jka l'a.ttenzi,o­
ne, con un 'indicazione precisa delle vie e dei 
metodi che soli possono garantire alla classe 
operaia e alle masse popolari la realizzazione 
delle loro aspirazioni e delle loro esigenze de­
mocratiche. 

Quel che può . dare, oggi, alie popolazioni 
dell'Italia occupata, la garanzia di un domani 
di libertà democratiche· e pop<Jlari, non sono i 
discorsi o i programmi, per quanto democratici 
o « rivòluzionai-i »: è solo lo sviluppo di una 
lotta di popolo larga e prof.ond~, che ridia 
l'Italia agli Italiani, al popolo che è la Nazione. 
Sicchè laddove il documento parla, nel primo 
punto, del rafforzamento e ~el potenziamenlo 
della portecipazione della classe operaia alla 
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lotta di liberazione nazionale, ess·o non si li­
mita a oonsiderare la questione da un punt·<> 
di vista puramente organizzativo, nel sens:o più 
strettamente tecnico della parola; ne sottolinea 
la più generale portata politica, precisa la fun­
zione nazionale e democratica della classe f pe­
raia, denunciando come nemici del popolo at­
tendisti e frenatori, quanti vorrebbero esclu­
<1ere p;ropr ' o g]j Ital iam•i dalla lotta d'i Libera­
zione del nostro Paese frenando , sabotand·o , 
pugnalando alle spalle l'insurrezione nazi:onale. 

Ma queste f·orze oscure che, per sordide pl·e­
occupazioni di casta, van parlando e trattando 
di patti e di tregue col nemico, son quelle for­
re medesime che, in quest' ultima ora preten­
dono ancora giocare su tutte le carte, e com­
binano sap•ientemente - i rimuner.ativj Eervizi 

• all'occupante tedesco con le più maceate di­
chiarazioni (verbali, 'intende) di ç)evozi·one 
a1Ia causa nazionale. Son quelle forze che 
come dice la dichiarazione dei due Partiti , 
<<<< ten.tano di c·oprirsi otto varie vesti p er sfug­
g:l."e all'l p'l.liraz :orue della. vita. italiana, net· raL 
]entarla e !imitarla, svuolandola del suo pr·o­
fondo significato rinnovatore >). Sicchè anche 
per quanto riguarda il secondo punto fonda­
mentale dell'accordo dei due Partiti per la 
zona occupata, wl problema dell'epurazion e, 
la eia e operaia riafferma che è nell'atteggia­
mento concreto di fronte alla realtà dell'insur­
rezione nazionale che i Patrioti i riconoscon o 
e si discrin1inano dai n~mici del popolo. Se un 
p :;.po.Jo :n anni sa come· · .; ricono·~eol1!o i u.oi 
amici E>d i uoi nemici, lo a perchè .olo i 
nemici del popol·o possono temere o guardare 
con sospetto ·a tutta la Nazione in · armi per la 
deci iv a · lotta di liberazione. 

Per la cla ~e operaia, così, nel1a dichiarazio­
ne dei due Partiti come nella realtà quotidia­
na, la l·otta di liberazione nazionale esplicita 
mente s'identifica .con la lotta per _una demo­
erazia progressiva reale ed effettiva, che già 
nel corso della baftaglia liberatrice si afferma 
per virtù e per azione di popolo. E' in questo 
pirito, profondamente e conseguentemente na­

zio·n'3le e democ.ratico, che. ];a cla.s.se operaia 
dell'Italia occupata ha dato e dà il suo apporto 
ins•ostituibile alla Guerra di Liberazione; è in 
l .uesto spirito ch'e .sin da oggi essa dà il suo 
apporto essenziale alla soluzione dei problemi 
immani della ricostruzione. Anche S'l! questo 
terzo punto, la Dichiarazione dei due Partiti 
non si qiffonde in astratte precisazioni program­
matiche, che pretendano inquadrare a. forza 
una realtà ancora così fluida in scltemi prefis­
sati. Quella che essa indica alla classe operaia 
çd alle masse popolari dell'Italia occupata è 
la via sulla quale solo la NaziQne potrà trovare 
la &oluziQne dei suoi problemi angosciosi del 
dopoguerra; la via della partecipazione dirett>a 
e respon abile delle masse popolari e delle lo­
ro libere organizzazi•oni a tutti i ' oompiti della 
vita statale ed amministrativa, ehe sola è . ca-



pa.ce di sollevare e di spstener~ vivo nelle mas-
~ l'entusiasmo e lo slancio necessario all'ope­

ra della ricostruzione. Ed .anche questa oarte­
C~P,~zione non è e .non può ess~t·e cosa d;} do­
m.ani,. distaccata · dai compiti attuali ed imme­
-Jriati dell'inrsllllTezione n1azionale oggi, è nd 
ç.Qll"o() dell'in.s~zione nazionale è per l'·insUJr­
r.ezione nazionale stessa che le ma se popolari 
sviluppan~ quelle organizzazioni di massa e 
quel'le forme nuove del po.tere che cc potenzie­
rannò attualmente la lotta di liberazione fa­
cendovi partecipare le più larghe ma · e, ~ do­
mani porteranno con volontà e slancio queste 
stesse masse all'opera di ricostruzione>) . Ed è 
a (fue te organlizzaz.Ioni, a. queste forme stesse 
de.l nuovo potere, che è affid'ata la difesa d'e1Ie 
· o:.mdlizion'i dii vha delJa cla se oper~ia e delle 
ma•s~Se p•opolarti, di cui i parla n.el quarto pun­
to dd-I-a DjclJia!l"azione. 

Il nuovo Documento è formalmente impo­
stato, come il Patto di . Roma, anzitutto ul­
l'ul.1ità della cla e operaia di fronte a.i pro­
blemi più .immediati eil attuali della lotta di 
'liberazione. Ma lottare decisamente, oggi, con­
lro tutte le forme dell'attesismo, per una radi- · 
cale ·epurazione delJa vita italiana, mobilitare 
ed organizzare le più la1·ghe mao · e operaie in 
questa lotta - che culmina nell'insurrezione 
nazionale -.e si viluppa nella partecipazione 
attiva e re ponsabile di ·tutto il popolo all'ope­
ra di ricostruzione - significa appunto, per la 
cla se operaia, ~egnare e pianare, nella forma 
più eoncreta, la ·via ma~tra per Io viluppo 
della sua lotta: la via di .una democrazia cOJl­
seguente è progressiva che, risvegliando e chia­
mando alla lotta i più larghi e profondi trati 
delle masse popolari, non può lasciare ne un 
settore della vita nazionale chiuso e ietat9 
alla loro iniziativa e allo loro respo~sabilità. 

I1 Documento non i limita, così, a fissare 
il quadro de1l'unità di Jotta della classe ope­
raia di fronte ai suoi problemi più attuali ed 
UJrgenti: da a questo quadro la più larga pro­
spettiva, che è quella dell'unità politica ed or­
gànizzativa della classe operaia· per la eonqui ta 
e l'approfondimento di una democrazia pro­
g.t;essiva, in cui un'organizzazione di classe li­
bera ed indipendente a sicuri a11a classe ope­
raia, avanguardia delle mas e popolari, l'eser­
cizio della sua missione tori.ca . 

Sulla via di questa più profonda ed organiu 
unità della dasse operaia, il Documento dei 
due Partiti segna un'importante passo in avan­
ti, non solo per quanto concerne i più generali 
aspetti politici, ma anche per quanto riguarda 
i più concreti riflessi org~nizzativi del proble­
ma, ad · essi indissolubilmente legati. · 

· Tutto quanto la Direzio:pe dei due Partiti 
hanno fissato · nel Documento resterebbe, evi­
dentemente, inefficace e campato in aria, se 
~'()D · si traducesse ul . piano organizzativo; se 
non si fos•o indicate nel Doc"Q.mento. coi · 
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,·ompiti politici c<>muni, le comuni misure or­
ganizzaLi e da esplicare per la realizzazione-

. di questi compiti. Tra queste misure, la costi­
tuzione nella zona occupata.' di una Giunta • 
Centrale d'intesa tra i due Partiti, la costitu­
zione di analoghe Giunte a tutti i gradi dell'or­
ganizzazione regionale, provinciale, locale, non 
sono che un primo passo, al quale altri devono 
seguire, con la realizzazione di una empre più 
stretta collaborazione e comunità d'iniziative 
dei militanti dei due Partiti. 

Non vogliamo punto na condere le difficoltà 
dei compiti · che; insieme coi compagni socia ­
li sti, dovremo affrontare in questa lotta per 
l'unità. E di pr·oposit-o diciamo lotta per l'uni• 
tà, p ercbè l'unità della. classe operaia non è 
mai e non può e sere .un idi1lio o un abbraccio 
sentimentale, è · sempre una lotta contro le in­
Auénze di forze politiche e di idee estranee al 
pr-oletariat-o , che si infiltrano nel movimento 
operaio p ex dividerl-o, per distrarlo dai suoi 
·compjti, p er indebolirlo. L'opportunismo atte­
si.sta è oggi la forma fondamentale e più peri­
colo a di que te influenze estranee che ancora 
dividono la classe operaia: oontro questa piaga 
1e Direzioni dei due Partiti impegnano tutti i 
loro militanti ad una lotta decisiva e concorde. 
Non ci nascondiamo che troppo pt~sso ancora, 
anche da parte di militanti socialisti, l'oppor­
tunis1i1o attesista - che inevitabilmente scivo­
la, oggi, al collaborazionismo - trova manife­
-tazioni e toller.anze incompatibili oon le di­
('h.aTdzioni del loro P<i~r~i.to. Una -còerente .rea-
1izzazion.e di queste dichiarazizoni e di questi 
impegni è evidentemente la condizi-one di ogni 
svilupp.o dell'azione comune. Ma questa rea­
lizzazione non è solo il compito e il fatto dei 
nostri comp~gni •socialisti; la volontà di lotta 
unitaria e la sensibilità 'politica dei nostri mi­
]itanti ci dà affidamento che a questo adegua­
mento di tutti i militanti del movimento ope­
raio alle necessità e ai compiti dell'ora, se ­
gnati dalla dichiarazione dei due Partiti, essi 
sapranno ·dare il loro contributo: un contri­
buto di lotta e di critica costruttiva, che sarà 
tanto più effi:Cace, quanto più essi sapranno spo­
"'liarlo di ogni resto e ristrettezza ettaria. 

Ognuno dei nostri militanti ha un naturale 
spirito eli Partito, un · comprensibile orgoglio 
di Partito: che questo spirito, che questo or-

.- goglio si espr:imano, oggi, in una nobile gara 
per la realizzazione delle direttive unitarie dei 
due Partiti, ~ cementare ·l'unità di lotta della 
classe operaia . Che ogni militante, comunista 
o socialista, voQglia essere il migliore, il più 
audace, il più paziente, il più tenace, il più. 
attivo nell'iniziative di lotta unitarie; il mi­
gliore nell'impegnare tutti gli operai, senza di­
' tinzione di idee ·politiche o 

1 
religiose, nelle 

azioni comuni. E' un lavoro quotidiano di 
slancio e di pazienza tenace, che le DÌrezioni 
dei" due Partiti / possono avviare e sostenere 
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della loro Autorità , ma che solo i nostd mili­
tanti; tuÙi i nQ tri inilitanti, . possono pQrtare 
a: termine con la lo0ro azio0ne quQtidiana. · 

E' · que ta paziente e tenace opera · oomune 
che SQla può realizzare, ·oggi, un'effettiva ed 
efficiente unità d'azione e di lotta della classe 
operaia; è di ques~a comunità di · iniziative e di 
l.qtte che nasc~rà e solo può nascere, il Pa1·tito0 
unico della cla -e operaia, .che è l'aspirazione 
e la vQlontà di Qgni openi'O. L'a~Jporto che 

due Partiti ed i loro militanti dar.anno ;1lla 
rea'lizzazi'one d~f Par-titÒ' . uriico ;. 'a-1Ut ll.a ,·idéò-1 

lo'gtià',' ii suoi ·prilicipi\'. ~la ·' .cl str'tiùud ' Òrga~ . 
nizzat)ya, sarà ""quello 'che ·e Si àpram:ìo· dà~e a· 
<iue ta paziente azione unitaria ·sulle linee: fis-1 

,..sate nella dichiarazione comune: '·perchè - co-
. me cri ve à ··Lenin ~ è nella ·intima' e • concr(ià 

aderenza dei fatti alle · patolé'~ · .d'eli.a 'prilt'ièi . 
alla teoria, che si saggiano e si ·-provano'· mili'-' 
tanti e partiti della·· classe · ò{}èfaia. · :. : ... 

L'Italia nelle Nazioni Unite . 

. Un anno fa l'Italia dichiarava guerra alla 
Ger.mru1ia. 

Le catene c.he ci avevaoo tra cinaLo all a ca­
tasu·ofe, venivano così definitivamente infran­
te, ma .... era questò, soltan to il primo, e tardivo, . 
pa.' o sul camp'o faticosO' d·eUat rinascita e della 
ricos truzione. 

L'avvilimenLQ e la confusione dominavano. 
larghi strati della azio11e, mentre le forze qi 
avanguardia non riu civano ancora a determi­
nate l'az~one del governo. 

E co-n P'rofond a diiffidenz.a venivano eguiti 
- nel carnpo Internazi,onale - i primi ·ed in­
cer ti viluppi · dell'Italia libera, PQichè la rot· 
tura col pas ato rirnaneva ancora, in misura 
tr•oppo larga, affermazione di principio, di scar-
a fecondità sia .sul ten-ettQ dello sforzo mili­

tare, che u quello dell'epurazione e della ri­
eo Lruzione di una vita libera nella nuova de­
lnocràzia. 

Auraver o il dolore " la tragedia di tutto un 
popQlo, nn profQJ'ldo pro0cesso di rinnovamento 
i anda a operando nell'Italia ancora occupata 

e - sotto. la guida della classe operaia - que-
t-o pr-oces o di rinnovamento si realizzava in 

lma più decisa volontà di lotta per l'indipen:­
denza ·e la libertà. Ma il soffio purificatore di 
questa lotta di liberazi'Dne non tro0vava ancora • 
in sè le forze per giungere oltre Cassino e oltre 
il Garigliano . In questa situaziòne sta gnante : 
da cui premono mja mi di oscu~re' forz·e reazio­
narie, nella quale si disegnano basse manovre 
di profittatori e di opportunisti, giunge la pri­
rna parola chiarificatri~e: giunge dall'UniQne 
So ietica colla dichiarazione sull'Italia del co­
municat.ò conclusiv'O della Conferenza di Mo-
ca . Un ~lUOVQ orizwnte si apJ:e 1 er l ' Italia un 

1orizz.ontc di libertà e di dignità attraverso la 
epux~z.i·~ne e la democr.azia. 

Ma. sul popQlo dell'Italia libera· grava anco0ra 
la lunga eredità di !3fruttamento economico, so­
ciale e politico , un'eredità che pesa come una 
palla di piombo al piede della mwva democra­
zia, E a questa eredità si aggiunge la miseria 
materiale e morale di un popolo sfruttato . da 
vent'anni di fascismo e · oolpitQ nelle sue mi~ 
gliori energie dalla sconfitta nel1a quale il fa­
sci mo l'ha trasciri.ato. 

-- J(l 

. ·, 

Ma 1101:1 ba la indicare al popolo · dell'Italia 
libera gli orizzonti e le vie del ri cattd polit ico 
c morale; ocòorre aiutarlo a superare il punto. 
morto nel quale è stato cacciat{>, Qccorre inter­
venire direttrunente. E ancora una volta l'aiuto 
Yiene dall'Unione Sovietica: è il riconoscimen­
to del fGoverno Italiano da parte de1l'U .R.S.S. 

, i può orm~i uscire clal puntoO morto e in una 
ituazione co-ì modificata, può irueriisi - am­

pia e vigoro a - l'aziQne del Partit'O Comu­
ni sta, del Partito della cla se operaia e del 
popolo tutto. Avanguardia organizzata della 
cla e operaia, il PartitQ Comuni ta e prime · 
n'ella ua en ibilità ai problemi ed alle soffe­
renze di Lutto il popolo, la coscienza nazionale· 
della da e Qperaia. E' -quella la oo cienza at· 
traverso la quale il proletariato u·ova·- nell'al­
leanza con le mas e lavoratrici del 'M-eridionale 
- la uni ca e naturale oonclusiQne ·dell'antico' 
e empre rinnovante i problema MeridionaJe .. 

E l'interv·ento del Capo del no Lro Partito 
l'inter ento di Palmiro Togliatti egna il u~ 
peramento del punto m'OrtQ: i co titui ce il 
primo Governo di Uni tà azionale, un nuovo 
impul>o è daLo aHa vi <a dleU'Itali:~;~ lihera; .m.eltl­
tre la cena politica viene sgombrata da uno 
s.Lerile as · enteis.mo, nel quale~ riviv~vano le 
peggiQrÌ tradizi·oni della vita politica italiana. 
Con nuova icurezza si può ormai procedere 
ver o la demo crazia in un'Italia che va libe­
r:md·osi delle corie del SUQ passaw. 

I piani di Teheran. si sviluppano e si realiz­
zanQ oon ritmo gràndioso ed ìrresistibile: Ro ­
ma è liberata . .E la Ii uova atmo0sfera di ·· icu­
rezza e di vittoria suscita nuovo vigore e nuo­
ve .energie in tutte Ie forze progressive: a Roma 
H_?e~·a si forma il nuQvo G'Overno D~mocratioo 
Naz1onale, n.el quale di~ret,tamepte s.j e P'rimono 
le migliori forze della N azione Italia:n.a, pno­
te-a, ~ttorno al Comitato d~ LiberàziQne. Na­
zipnale, nella ·lotta-p~r la vita e l~! democrazi:;t. -

l/Italia ha ' c-onquistato all'interno lé p1'eme -
se . per la ua 1·icosrtuzi~ne. MentJ;e nell'Italia 
~ll(·ora ·occup~~a i viluppa empr~ più ampio 
ll .mo.tQ. in urre~ionale, nell'Italià Ìibeu si ini­
zia, conscia delle sue responsabi1ità e dei suoi 
C:O!l~piti, una nuova v.~ta poli~ica. CQ~ì, dinanzi. 



a!_ iì>l1p.-er~o spett.a~olo di u~ pop9~o ch~1 iqel~~h· > i--;. : ,elle .. ~orbi.atl!:?,t ~erco~·1;4~j.e P~.r . congui~t~rf,;., I?~ 
pm difficili condizioni, 'lotta contro l'occppan· ' avv1cmare questo futuro. E un camm·mo fati-
te, dinanzi alla prova di maturità .e di saggezza coso: il tedesco accampa. ancora sulle nostre 
politica ,-deU'Ital:ia ltiib.et:a; cominciano. à ~dere térl·e :e stra·zia la vitn delle. nostre 'famiglie \ e 
1~ ·:diffid·enze. ·ohe,-·,nel '; ca'mpo;,: internaz~on.ale·,- si• di trugge· le ricdi.ez.ze ''elle il· lavoro· del: popolo' 
nutrono ·verso.t l'[talia." · •' · · · · · , •.' .,. ; lt;~liaoo ha: 1l't!Clll1lilllat•o ·nei ·secoli:.'E ' poi1 rico• 

·co); lotta~Cfo' i;er 'là sua libertà., ìorldanil.o ' ~ trnzione, delle·.nos.~re . .industrie: e delle nostt~' 
ulla democrazia il suo Govern'o, ù popolo ·ita- c<lm!llllicazioni, rioostrl.'l~ione .delle nostte città •· 

liano dimòstra di' accettare . e di riconoscere, e •del p'atrimonio ·délle ·nosn.·e campag~e. 
nel l()tO oonten.UtQ pr'ogressivo, le c6'ndizioni· .E' 'questo, deila . TÌC·O truzione, un compit:o 
internazionali che sono alla base di' ogni fe· colossale. E a 'rìsol'Vèdo non varranno abilità ' 
eont?:a opera di rÌ:Costruzione. - dialettiche . o ani.biz'<l, i 'P,ja-ni fanta magoricì:'· 

òccorreranno milioni e milioni di gioi·nate di 
Altro ' cammin~, altro fatico&() c'amm~.no è' Sì!l· clu.ro lavoro, OCC·Orrerà chiedere alla Nazi6be 

tQ' per.co1:so: · p'iù. di centoventi Bt:igate Gru·i- tutta ùno ~sforzo iminane. E perchè la Nazione · 
baldi, assieme alle altr-e Formazi>Oni ··dei V~· i impegni veramente in questo immane sforzo, 
lontari della Lib.ertà,- rendono dura, sempre occorre 1che •ogni Italiano partecipi, con piena 
più dura la vita all'occupante;· l'insurrezione co cienza, ~Ila fatica 'comune. . 
·Bazi,onale si svilupp;3 , dalle m;ontagne è sce a 
Della piana, giunge alla città, dq.ve la cla~se La libertà }.'}ella democrazia pr_pgressiva, la' 
·operaia· guida la l•otta di tutt<o il popolo con · in'iziativa lru·ga ·e feconda delle masse. popo• 
gli cioperi empre più decisi, con le agitazioni làri, l'autogoverno del. P<Jpolo che ven ga a ga-· 
empre più aperte. Ed al martiri<J, al ._sacrifìcio Ùntire fecondità · ed efficacia al lavoro · di cia-

·di un popolo che sanguina di mille ferite e sc~nQ nell'interesse di tutti: . ecco le condizioni _ 
}JUr si aderge, èon volontà indomita, cpntro j della vittoria nella hàttaglia della, ricostruzione. 
barbari ed i traditori, corrisponde, al di là n contadino deve affr·~nt~re i problemi del uo 
'{l egli Appennini lo sforzo seinpr.e più fecondo villaggio, l'operaio deve · affrontare i problen4. 
di un popolo che, nel cresceo,té contributo alla della ua fabbrica, ogni Italiano deve affron· , 
ittori a comune e n ella ricostruzione, trova la taré e saper ri >Olvere - nel quadro degli in-

via del suo riscatto. tere i ,naziQnali - il pl·oblema· pedfic·o èhe' 
lo t.ecca da vicino, il pr>Oblema dalla cui o lu-

I frutri di questa l~tta e di què to f>Orzo che, zione dipende il miglioramento della sua
1 

vità 
.al di sopra degli Appennini uniscon>O in una e } aumento del uo benessere. · . 
·solidarietà nuova e di una rinnovata coscienza ,. . 
-unitaria, tutto il popolo Italiano, cominciano L_a via che C'{)nduce .alla nuova Italia, che 'i 
oa, maturare: le r.éeenti dichiarazioni di Chur- inizia ·Oggi nel t1,·avaglio insurrezionale, è una 
ohill e di Roosevelt preludono al riconosc;i· via fatta d1el lav.o ro ·COIJìcre~o di ogni 'gio•rn.o-.. 
mento internazionale del nostro sforzo e della d~l tav·oro concreto • di ogni Italiano e su que-
llo tra lotta, · ci mostrano vicino il giorno nel sta yia marcerà la classé :Operaia, classe di Go-
quale infine, la nostra decisione -e la nostrr:. verno , c<Jnscia che s<Oltanto così essa potrà rea.-
-volontà _conquisteranno all'Italia ·un onorato · lizzare - nella democrazia progressi va -.- la 
:no to. nella grande famiglia delle Nazioni Unite. sua fm1zi•one d'avanguardia, la _ua f~nzi-on e 
Alle dichiara~ioni politiche corrispondeva un ria~ion~le. · · 

' :aiu'to concreto, u'n aiuto che liberamente ac- E que ta via è la via d~lle Nazioni U~ite per-· 
-ce niamo perchè, offerto ad un p'opolo che lo t- chè, soltanto attraverso la soluzione dei nostri 
1:a per il suo riscatto , a nulla altro ci impegna problemi nel conci-eto lav6ro di ricostruzione, 

e non a progredire c-on maggior deci sione sul- l 'azion e del popolo Italiano potrà coordinar i 
la nostra strada. E . la nostra strada è la strada agli forzi di tutte le Nazioni civili per la COil-
delle' Nazioni Unite in lotta contr.o il Ìl1:1zi- qui ta di una nuova era di progres o s•ociai.e 
Jasci mo , è la strada della civiltà e del pr<l- ed ec-onomico. Così .dal c ontributo che - ri· 
gre so . olvendo i. no~tri problemi - p-otremo dare 

Il prini!O anno della nostra guerra alla Ger- alla ricostruzione mondia,le, dipenderà la po ].: 
rpania è compiuto .. E' stato un ann<J ricco di zi·one dell'Italia, nel mondo -e l'entità degli 
·fec>Qnde esperienze e di travagli che ci hanno aiuti che ci· verranno aéc~rdati: 

-fatto più maturi. Sulle s·oglie del nostro secon - Quest-o è l'insegn'amento che noi possiamo, 
do anno di ~uerra noi p<lssiamo guardar-e con trarre da quest·o prinw anno di lotta pe1: il 
fìducia al nostr·o futuro, al futuro dell'Italia. E no tro riscatto; questo è l'insegnan1ento ·eh 
1JOn solo a rquel futuro . che si .compierà c:on ci viene dal 'blocco pi-ogressiv.o delle Nazioni . 
l'imininentfi) vittoria sulla Germania, ma a quel Unite, dall'Un,ione Sovietica, che non solo dà 
più ampio futuro in fondo al quale scorgiamo il ·· massimo. ooutrìbuto• alla vittoria, ma :- colla 
1.ma . nuova Ita'lia felice nel libèro è fecondo Hìa lar.ga a.zi.òn.e polilic.a. e di-ploma-tica dà un 
lavqr·o di . pa~e. decisivo eontributo allo sforzo dei popoli che, . 

. La lotta di Liberazione Nazionale, l'Òpera come queHo Italiano , 'faticosamente si conqui-
immane della ricp tru?iione; , questa è la via · ~ tan .o up'a.vyenir.~ di. lib.evtà , ~ - ~~ demo~:razjo•. 
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P~oblemi della _guerra partigiana: la via da segùire 
Il nemico nazi-fascista ha aua·ccato in forze, 

in. :queste settimane, alcune delle più agguer­
rite fonnazioni. part.i gÌaJre. fl gHDJde im!Piego 
òi uomini e di mezzi si spiega con la preoc­
cupazione che hanno i tedeschi di garantire le 
palle nell'imminente loro ritirata dal Piemon­

te. Essi v()rrebbero diminuire l'efficienza offen­
siva delle formazioni garibaldine e allentare la . 
pres ione in urrezionale ·u Torino proletaria e 
patriottica. 

Lé azioni di rastrellamento in grande stile 
operate nel Canavese, nella Valle di Viù e 
Bella v alle di Lanzo hanno incontrato la va­
lorosa ed eroica re istenza dei nostri Garibal­
dini, che hanno inflitoo al nemico gravi e san­
guinose perdite. Ma la grande superiorità del 
numero e particolarmente delle armi pesanti, 
.:annoni e mortai impiegati dai nazi-fascisti, · 
hanno costretto qualche nostra formazione a 
ritirarsi dalle zone occupate ed hanno messo in 
crisi alcune unità . Si è venuta manifestando 
in alcune di queste unità la tendenza a ritirar i 
in alta montagna o a sconfinare in Francia per 
sottrarsi alla pressione nemica. 

·Ma in alta montagna mancano le risorse ne­
cessarie per alimentare forti aliquote di uo­
mini; mancano gli alloggi per acquartierarsi, ­
mancano i vestiti, le scarpe e le coperte neces-
arie per affrontare i rigori di un inverno pre­

ooce. Le formazioni che si sono ritirate in 
alto, ne hanno fatto una dura esperienza. An­
cora peggio si spno venute a trovare le forma­
zioni che hanno sconfinato in Francia. 

Avvell"Sità, dii agi, privazionj. edl inooompren.­
ioni hanno creato negli uomini di alcune uni­

tà una certa preoccupazione sull'eventualità di 
dover passare ancora un inverno in montagna. 

Qual' è la via da seguire? In questi casi ]a 
via d a seguire non è quella che porta in alta 
montagna, ma è quella -che porta al basso delle 
Valli, è quella che porta in pianura. La via da 
seguire è quella indicataci dall'« Unità di Ma­
novra » del Canavesano comandata dal .oompa­
gno :M,I()ro. Quest'unità ha rotto lo schieramen­
to nemico e i è riportata in bas a Valle ope­
rando con successo· contro i nazi-fascisti e prov­
vedendo alla riorganizzazione degli sbandati. 

- Poggiando · su questa unità il grosso dei Gari­
baldini del Canavese (l'ottanta per c.ento degli · 
uomini col novantacinque per cento delle -ar­
mi} con i Comandanti ed i Commissari Politici, 
ha potuto discendere e riorganizzarzi nella me­
dia e nella bassa V alle. 

Diffilooltà, disagi e pericoli stanno di fronte 
anche a questi forti combattenti, ma essi pos­
SO!Ilo essere <Jll"g.oglioSJi della loil"o ca:pacità or­
g;mi.zzativa e di combattimento, della loro abi­
Jità di manovra, del loro . spirito Garibaldino 
-e della loro tenacia. · 

Le forze dell'insurrezione popolare possoDo 
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conta1·e su di ]oro. · L'ambiz.toso disegno del 
nemico di annientare le forze Garibaldine del 
Canavese è . (;'Qmpletamente fallito grazie alla 
energia, . alla capacità ed all'audacia di · quei 
forti combattenti. 

Ciò che è avvenuto nel Canavese deve avve­
nire anche nella Valle di Lanzo e nella Valle 
di Viù, deve avvenire in tutte le ~lt.rc Valli 
del Piemonte e delle altre Regioni -d~el1'Itrulia 
occupata dai nazi-fascisti. In alcune unità; i 
co-lpi sono stati, è vero ·più duri, in coniSeguem. 
ZoaJ della perdlita, durante il ~mbattiment>O di 
alcuni Comandanti -e Com-missari politioi :tra i 
più ener,gici e ca.pacj; ma dove vi so-no vete­
rani valorosi ed esperti della guerra partigiana, 
dove vi sono d'ei comunisti energici, audaci ed 
intraprendenti, l'esempio del Canavese può es­
<:ere eguito con successo . 

E' compito dei comunisti di reagire a certi 
stati d'animo inclini all'attesismo, reagire al 
fatalismo, alla stanchezza, al timore di dover 
passare .ancora un inverno in montagna. 

Con la par()la e con l'esempio bisogna indi­
care la via del combattimento, come la sola 
ia dell'onore e della salvezza. 

o·;? i tratta dà s.djsertare sulla twria, si 
tratta di fare appello allo spirito bolscevico di 
ogni comunista, i .tratta di fare appello allo 
~pirito ano di ·ogni vero italiano, di ogni pa­
triota. I comunisti devono essere i primi nel­
l' esempio di solidarietà proletaria e patriot­
tica . Devono essere i primi nel dare l'esempio 
di disciplina, di sopporta_zione dei disagi, di 
,-pirito di 8acrif.:cio e di tenacia gariooJ.ina. nel 
romba-ttimen:to.E' dovere dei comunisti ~j · strin­
gersi, specialmente nei momenti più difficili 
attorno ai Comandanti ed ai Commissari Po­
litici per aiutarli efficacemente a tenere in pu­
gno gli uomini, a raggruppare gli sbandati, a 
ridare fiducia agli sfiduciati, a riportarli alla 
lotta. Le recriminazioni ono inutili- e dan­
nosre. Un vero . Garibaldino non si fa porta­
voce delle peculazioni della propaganda fa-
' Cista. , 

Sarebbe un gro soiano errore imprecare con­
tro i francesi per il trattamento usato da alcu­
ni Comandanti dei « maquis )) ai Garibaldini 
italiani sconfinati in terra di Francia. Noi non 
possiamo e ,non dobbiamo attribuire al popolo 
francese l'atteggi'amento di alcuni ufficiali. No~ 
non dobbiamo neppure dimenticare che sul no-
tro popolo, sul popolo italiano si riflette la 

resp()nsabilità della criminale politica del fa­
se!smo. n fase:smo che' ha vigliaccamelllte a.g· 
gredito il pop()lo francese nel giugno· del' 1940, 
nel momento in cui le armate tedesche dilaga­
vano in Francia ed erano alle porte di Parigi, 
h() provocato in molti francesi UJDIO SlpÌegabile 
risentimento verso gli italiani. 

Con la loro eroica l~tta · i valoro i partigiani 



stanno oggi lavando l'onta che il fa cismo ave­
va gettato sul nostro popolo, tanno ora ricon­
quistando agli italiani la stima e l'ammirazione 
dei p·opoli liberi di Eul'opa. Ma non possiamo 
pensare che i delitti dd fascismo e le infami 
aggressioni belliche a cui il regime di Musso­
lini ha trascinato il popolo italiano, possano , 
essere di colpo dimenticate e canc~llate nel­
l'anit~Io di ool•oro che hanrio subito la con e­
guenz~ di tali delitti -e di tali infamie . . 

Noi siamo certi che attraverso la lotta contro· 
il comune nemieo : il nazi-fasci mo, si riuscirà 
a dissip.are ogni malinteso tra il popolo ita­
liano -ed il pop·olo francese . I Patrioti italiani 
stanno dimo l:rando coi fatti, versando il loro 
ang~e, opportando duri sacrifici, affrontando 

la tortura e la morte che essi non sono i re­
sponsabili · della c< pugnalata nella chiena >>, ma 
che intend·ono annientare i tedeschi ed i fa­
Fci &ti •repuhhlioan:j. che •SO'll•o i veri, oli col­
pevoli -della <l pugnalata nella schiena ».» 

I comrun~st!. d!ehhono ·esamina.re e- riso-lvere 
i problemi dell'ora. Si tratta di vedere che 
co a fare per far fl'onte alla ituazione, per con­
servare in efficienza ogni unità, per riorganiz­
zare quelli che hanno ubìto ensibili oolpi, 
per attaccare il nemico e per batterlo ancora 
ed in modo definitivo. Vi sono problemi di 
organizzazi~ne da risolvet'e, vi ~no problemi 
l•ogistici; mp oprattutto il pr-oblema essenziale 
è quello di aver fiducìa nelle proprie forze e 
nelle proprie capacità . 

I comunisti che hanno una vlsH>ne più chiara 
delle condizioni in 'cui si svolge il moto di li­
berazione, delle forze che tanno di fronte e 
dell'andamento delle ·operazioni di guerra sui 
vari fronti, debbono spiegare ai loro compa­
gni che i ·.1edesd1i oo.no inime-dliabilme1111e s-con­
fitti e che tanto ·aH'est quanto all'ovest essì 
sono costretti a battersi !'ul loro s.tes o terri­
torio, che sullo . stesso fronte italiano cc la linea 
gotica » è ormai sfondata quasi completamente, 
che le armate alleate stanno per sfoéiare nella 
pianura Padana -e che giudicando militarmente, 
è Jegittirn:o attendersi che esse potranno · dila­
gare verso i centri del Nord e verso. H Bren­
nero. 

I tedéschi temono che l'azi-one delle forze 
patriottiche trasformi la loro riti;ata in rotta: 
ecoo perchè hanno attaccato in forza le più ag­
guerrite formazioni partigiane, ·ecco perchè si 
danno da fa!re 'P'fr ottene,re U!ll'a cc tregu;a,» deJ. 
le forze patr~ottiche . · 

Dev'essere sempre più chiaro per ogni ' oom­
battente che la battaglia decisiva è imminente, 
che la vittoria è oerta, ma che pel' conse~uire 
questa v~Ltoil':a hi.sogna ancora com.batte.-e te­
nacemente e senza tregua . 

E' 'assurdo penEare che si debba passat·e an­
rora tutto l'iillVerno in mon~agna. Il po-t-ere nazi ­
fascista in Italia non avrà più_ una così lunga 
vita sop:r..attutto se noi acceleriamo Ja ua -di -

- l::l 

... 
sfatta oo!nbattendo con tutte ie nostre forze. 

Il fatto che noi neghiamo l'eventualità di 
dover passare ancora tutto l'inverno in mon­
tagna, non tJoglie èhe sarebbe un grave error'e 
non prendere tutte le disposizioni e le misure 
n,ecessG'Iìz'e per (JJffrontaro le ifntem.perie, e• la ri­
gidlità di lllnl inve;rno precoce. 

Il problema della pcelta di nuove basi, del­
l'organizzazi-one di accantonamenti che diano 
la possibilità agli uomini' di resistere e oombat­
tere malgrado il rigore della tagione, il pro­
curare agli uomini ooperle, · scarpe ed indu­
menti invernali so~o compiti che debbono es-
ere affrontati e riS>Olti dai migliori elementi 

eh@ on-o alla teStl'l delle formazioni partigiane, 
coa:diuvati da tutti i patrioti-. 

Alla soluzione di questi problemi tutti i co­
munisti, e non solo quelli che si trovano nelle 
formazioni combattenti, devono dedicare le lo­
ro migliori ener~ie. 

Ogni c-omunista che fa parte delle forma­
zioni partigiane dev;e sapere che-non solo com­
batte in un po to d'avanguardia, che non rolo 
deve rispondere del suo comportamento come 
combattente singol•o, ma che deve rispondere 
anche del oome la sua unità si comporta nella 
buona e nell'avverS:lJ fo;rtun~a .. Un Coman1dante 
·cd nn Commissall"Ìo Poljll:jco che Ia.scia sbanda~re 
la sua unità non è un buon comunista,. ed i 
comunisti devono considerarsi tutti dei Coman­
danti e dei Commissari Politici specialmente 
nei .' momenti più duri e questo perchè tutti .a p-

. partengono all'av.anguardia della classe opera­
ia , perchè tutti appartengono al Partito di 
Gramsci e · di Togliatti, perchè tutti apparten­
g•ono al. Partito ai Garemi, di Giambone~ di 
Di Nanni e di centinaia di altri -er·oi ·caduti 
combattendo per la ' libertà. 

I comunisti vogliono essere d~i bolscevici ed 
il bolscevico è un combattente eroico, tenace, 
intraprendente ed au-dace; il bolscevico è un 
capo che Ea legarsj ai comp.ag'l11 d:i loua, che 
sa trascinarli alla battaglia infondendo a loro · 
il suo entusiasmo e -la sua volontà di vincere. 

Quando un ~munista si trova in condizioni 
difficili, disagiate e pericol·ose Cleve sempre 
chied·ersi: che ·oosa farebbe un bolscevico, ' un 
membro dei Partit•o di L.enin -e .di Stalin al 
mi·o posto? ? 

Tutt·o il popolo Italiano egue con al_llmira­
zi;Pne le eroiche· gesta dei nostri pa1·tigiani e 
dei lavoratori italiani che si battono nelle cit­
tà p Il" ia steso&a .c.au~a., •coniand-o -su d~ }IOI'ìo p•er 
il success-o dello sciopero generale insurrezio­
nale e dell'insurr·ezione nazionale· . 

L'ammirazione certo non basta . In ogni città, 
in ogni villaggio è neèessario intensificar-e la 
lotta contro i nazi-fasci-sti per me~z.o ·-degli sci.o ­
peri e delle azioni armate d-ei G.A.P. e delle 
S.A .P . In ogni città ed in ogni villaggio i pa­
tt·ioti dev•on() intensificare il lavoro per pt·ocu-



nre e far pervenire con, ogni mezzo gli aiuli 
necessari ai partigiani per continuare il com· 
battimento · anche nella stagione invernale. Il 
Fronte della Gioventù, il Comitato di difesa 
delle Donne, i Comitati di Agitazione debbono 
mobilitarsi per procurare e far pervenire ai 

· n.0ostri eroici pal"tigiani, co.Ill ()gJlJi mezzo: cibi, 
vettovaglie, carpe, coperte, indumenti di lana, -

maglie oce. in uno «Settimana del _pa.rtigiaDlO»>, 
organizzata dal nostro Partito nelle provincie 
di Règgio~ Parma e. Piacenza sono stati raéool­
ti migliaia ·di indumenti inv~rnali, mag~ie, cap· 
potti, vestiti, scarpe. Questo esemp!o deve es-
ere imitato nelle altre Provincie. 
I comunnsti devono essere i primi anche in 

qllest' opera. 

VITA DI PARTITO 

R E S P O .N· S A B I. L I T A 
La classe operaia con la sua avanguardia ha 

dichiarato, con i fatti, di àver piena coscienza 
della sua responsabilità di interprete e porta· 
trice dei destini della N azione. 

· E' la classe .operaia con alla testa il nostro 
Partito, che con le sue eroièhe lotte combat· 
tute prima e dop-o il 25 luglio, che special· 
mente con i grandi sciop.eri del 1943'-l944 e la 
condotta della guerra Partigiana, ha· saputo in· 
dicare a tutti gli italiani la via della salvezza, 
ha saputo mobilitare tutte le forze seme e vitali 
del Paese per la guerra di Liberazione Nazio.­
na1e, per l'insurrezione nazionale. 

Questa responsabilità di cui la classe operaia 
e· la sua avanguardia, nel loro complesso, han­
no dato magnifica prova, dev'essere viva, pre· 
ente e profondamente radicata in ogni comu­

nista, in ogni singolo compagno. Dev'essere vi­
va e presente speci(llmente in quèsto momento, 
specialmente nelle or~ decisive. 

« L'i;n:sl.IT1"ez.ione che noi vogZiamo nnn ha lo 
cc scopo di impor.re trasformazioni sociali e po· 
<< litiche in senso socialista e comUJtista, ma 
cc ha come scopo la Liberazione Nazionale, e la 
c• distruzione , del fascismo. Tutti gli altri pro­
<< blemi verr01mo risolti dal popolo domani, 
ci una volta liberata l'Italia tutta, attraverso ad 
cc una libera consultaziane popolare e l'elezione 
<< di una assemb~ea costitÙente. · ·ERCOLI». 

Questo è il s·ucc& della linea palitica &l no­
stro Partito, qwestO' è l' ob b.:ettivo per il q-u.al. 
noi ()().11liU;nisti oggi lot:ti:amol. Quest(JI ~~TWQ trova 
larga applicazione nella misura in eui ogni 
comp!JfJTW è profondamente convinto della sua 
~iustezza e sente la responsabilità che a lui 
deriva dall'essere un elemento d'a·vanguardia, ­
un elementò dirigente della Guerra di Libera· 
:;ione N azionale. · 

La via che il nostro Partito indica e perse­
gz~-e non è la vita della «rinuncia>>. per la clas ­
se · operaia' alle. sue aspirazioni ed ai suoi. ab­
biettivi storiCi. Al contrario la via della Lib-e ­
razione NazionaLe, la via 'della lotta per un'Ita ­
lia libera è la via della classe operaia, -è la via 
a cui la classe operaia è tratta non solo dalle . 
sue più. -elementari _ed immediate necessità di 

esistenza, · ma della sua.. più larga eJ universale 
missione liberatrice. 

Ogni compagno deve sentire la re ponsabilità 
che gli viene dall'essere membro del Partiw 
ol11e è l'avanguardia della classe operai(JJ, di 
quella classe che è oggi i1zterprete e portatrice 
dei destini della · N azione, di quella classe di 
governo cl11e partecipa oggi alla te ponsabilli.Là· 
non solo della condotta della guerra di Libe­
razione, ma della soluzione dei problemi che 
la guerra hu. posto, . della 1·icostruzione dell'I· 
t alia. 

Ogni compagno deve sentire la respon abilitit 
di essere m.embrò di quel Partito che si prope· 
ne di mobilitare tutti gli italiani per l'insurre­
zione nazionale, per l'annieJitamenW del nazi. 
fascismo, per la realizzazione di un . regime di 
démocrazia per la soluzione dei problemi c~ 
interessano tutto il popolo italia_no. · 

Ogni compagno deve avere piena coscienza 
che per promuovere, scatenare e dirigere l'in­
surrezi-one na;zionale è necessario il concors@ 
di tutte le forze nazionali. Deve essere perciò 
sforzo costante dì ogni comunista quello di ri­
cercare e sti.molare la collaborazione degli ele ­
menti degli alt.ri partiti antifascisti. Ogni co­
m.unista deve discutere, trattare, convincere. 
agire con spirito unitario e patriot.tico . C-onscio 
della sua responsabilità ogni compagJto deve 
collaborare lealmente dappertutto, tant-o negli 
organismi di massa. quanto nelle forrnazioni 
partigiane, con spirito unitario e democratico, 
.~cevro da ogni interess.e gretto è particolaristi­
co, scevro da ogrii sentimenw di esclusivis1116 e 
di sopra/fadone . Unico scopo deve essere la 
sconfitta dei tedeschi e l'annientamento del fa· 
scismo. Per questo sco p o è necessal'Ìo unir-o 
tutte lo forze, è 1Mcessario combattere e vin ­
cere . L'unità di intenti e di sforzi è la condi ­
zione dell'annientamento del fascismo . Per que ­
sto scopo è necessario unire tutte le forze, è 
necessario combattere e vincere . L'unità di in­
t~nti e di sforzi è la condizione fn'ima dell• 
vittoria. 

Deve e.ss.ere chiaro per ogni compagno che 
l'insurrezione nazionale, che lo sciopero insur-
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rezioJiale, hanno per. sc·op-o la cacciata dei tede­
schi e l'anni.entamento del fascismo. PervUJSo 
da un alto senso di. resp1>nsahilità deve fare 
tzttto ciò che unisce e che favorisc_e il raggiun­
gimento di guesto scopo; deve opporsi a tutto 
ciò che può dividere ed ostacolare il raggiwl· 
mento di questo gbbiettiV(). 

Il moto insurrezionale deve svolgersi sotto 
la direzione del C.L.N. e sotto i segni nazio­
nali, la bandiera tricolor~, ch.e . sono comuni e 
cari a tutti gli italiani. I comunisti debbono · 
portare . nella battaglia insurrezionale le loro 
capacità organizzative, la loro iniziativa, il lo1·o 
entusiasmo, ma anche la loro disciplina prole­
taria. e patriottica. Quella disciplina che è la 
più alta .espressione della loro coscienza di clas­
se e nazionale, che è la più alta espressione 
del loro senso di responsabilità. · 

Bisogna evitare tatte quelle manifestazioni, 
w~che esteriori, che possano portare pregiudi­
zio alla compattezza del fronte di combatti­
mento. Bisogna impedire che elementi irre­
sponsabili compiano atti inconsulti; bisogna 
impedire che la « quinta colomÌCIJ » possa op.e- · 
rare per disgregare il fronte- nazionale· e gettare 
discredito e suscitare diffidenza fra le forze 
democratiche e antifasciste. Gli atti di teppism;:J 
e di va n dal i . m o vanno repressi con la mas inl'a 
energia. 

La bauaglia insurrezionale cleve essere con­
dotta con la massima decisi0111e. Chi 110n si 
arrende deve essere sterminato, bisogna tut.ta­
uia guardarsi dagli atti di inutile ferocia. E' 
cero che i nazisti e i fascisti hanno commesso 
delitti orribili, hanno . torturato, massacrato 
impiccato , distrutto, rubato , per tutt.o ciò deb­
bono essere e saranno pwutz, ma noi non 
dobbiamo macchiarci e non . ci macchieremo 
delle loro infam;e. 

Bisogna· ricordarsi che i beni delle istitu­
zioni fa$ciste, edifici e arredamenti sono beni 
accumulati con il sùdore del popolo e perciò 
n_on debbono essere . distrutti, in quanto devo­
no essere restit.uiti al popolo. Ciò ·vale in par­
ticolare per le sedi sindacali, per i dopolavori, 
per i circo1i, rionali; per le tipograrfìe dei gior­
nali, e in gen-Pre per tutto ciò che è bene· 
pubblico. 

Dal 25 luglio in poi nelle fabbriche si è an­
data cr.ewtdo una atmosfera nuova, .una at.nzo­
-~f era che si eleva sempre più nella misura . che 
ci si avvicina alla fase culminànte dell'insurre­
zione. Un'atmosfera nella quale sorge e si svi­
-luppa la dem.ocra,zia nella fabbrica, dando vita 
ai Comitati di Agitazione, ai Comitati di Libe­
razione Nazionale, creando le basi per un gran­
de sviluppo del sindacato un'itario. Gli irulu.­
st.:r.',ali Qggv tJTarttano· oo.rr. gli o-perai. Il sindJa­
cato fascista si può dire è stato cacciato dallal 
fabbrica, ma molta pulizia rimane ancora da 
fare, sar-à questo il compito delle Commissi.oni 
eli · epurzione, dei Col111itati di Liberazione di. 
Fabbrica; clelle Com-missioni interne, quande 
saranno liberamente elette .da tutta la maestraJr· 
za. Qu_esta• n~tova atmosfera, questa nuova vita 

che si va cr1!wulo nella fabbrica, impone agli 
operai, e ogni compagno ne deve dare -l'esem­
pio, dei doveri di autodisciplina. Si tra·tta cio_è 
eli agire_ co1i · za· sensibilità e ·la serenità che .è 
propria d.ella. classe opera~a, sia nella difesa 
degli interessi immediati, sia nella lotta di li- . 
berazione che nell' azionè di epurazione dalla 
fabbrica degli elementi a.ntinazionali che si so­
no rivelati sgherri del fascismo ·e dei tedeschi . 

· Non si tratta _di dare sfogo _a risentimmiti per· 
sonali, anche se {{iustificati, ma di azione volta 
a• risanlN'e.: l'ambiJf§IUe del:La fabbr.ica, dl~ azion.e. 
volta ad unire le forze degli operai, dei tecnici 
e d18gli, impiegati Italiani nello sforzo di libe­
razione, prirm.a, e di rioo,stru.zion~e d;o•po 'la: cac­
c.lata d•ei tedeschi e l'allt~nri•entJU.me,nto de-l f(Jisc:­
smq-, 

E' necessitù essenziale . che i r;omunisti mo­
st.rino a tutti nel corso della battaglia insurre­
zionale di essere i primi non solo per corag­
gto, spirito di sacri fido .e- capacità . di lotta. 
ma anche per disciplina, per sentimento di 
so_lidariètà e di fratellanza verso la popola­
zione. Il rispetto verso la popolazione lo si 
dinwstra prestando aiuto ai cittadini, dif e1l· 
déndoli dal saccheggio e dalle distruzioni tede ­
sche, diféndendo la lo'ro proprietà. Per il mo­
do come noi comunisti conduciamo e condur: 
remo la lotta dolibiamo poter essere citati ad 
esempio da parte degli Italiani di tut.te le fedi 
e di tutti i partiti. 

Ogni compagno_ deve s·entire la responsabi­
lità di ogni suo atto, di ogni - su'a parola. Il 
suo atto è un esempio. La sua parola è indica­
trice. Le masse lavoratrici guardano al cotmll· 
nist.a come azza · guida. ogni nostro compagno 
rappr-esenta il PCIJTtito nella fabbrica, nel re­
parto ove lavora, · nella casa, 1tel rione dove 

·abita. Se ogni compagno agira bene, il Partito 
acquisterà prestigio. Ogni atto, ogni parola non 
intonati CtJll'i1tteresse nazionale, all'itzter.esse ed 
alle aspiraz{oni di tutto il popolo andran11o 
a dantw del nostro Partito. 

Il Partito è vero ha i su.oi organi ufficiali. 
ha i suoi giornali centrali, ma questi. hanno 
una tiraturà e diffusione lim'itata, non a tutti 
è dato di poter sempre legger.e ed 'assimilare. 
La pa-,;ola, in ogni caso, è assai pi;J, efficace 
dello scritto. Il legame con le larghe masse 
popolall'i lo si realizzò. co-l la p.a·rola, col con­
tatto fisico del comunista con i suoi compagni 
di lavoro, di abitazione, r.on i cittadini· di al· 
tre idee politiche e religiose. Per questo è ne­
cessario che la (( parola )) di ogni compagno• sia 
improntata alle ·esigenze, agli inter·essi, alle 
aspirazioni di tutt.i gli Italiani, sia improntal61 
sempre alla linea politica del Partito. · 

Il successo della politica · del 1wstro Partit8 · 
è legato alla capacità di ogni compagno di' 
-parlare ed agire in pieno accordo· con tale po­
litica. Non bast.a che il Partito abbia uri.a giu­
sta linea politica, 'occorre soprattutto saperla 
realizzare. E questo dipende da ognuno di noi. 
quest.o dipende dal senso d i responsàhilità di 
ogni co;;tpagno . . · · 
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D O C· U M E N T AZ I O N E 
• 

Leftera del C. L. N. alla Giunta provvisoria 
del Goverrio dell' Ossola 

Mentre le eroiche f.ormazioni partigiane del­
l'O sola o tengono validamente l'urt•o di rile­
vanti forze n.:zi-fa,··c·i te, pubblichiamo qu-eSit() 
d·o('umento per te timoniare lo sforzo del po­
p<~lo italiano che. nel fuoc·o dell'insurrezione, 
crea gli •organi deJJa nuova demorrazia pro­
gressi a. 

Abbiamo ascoltato con appas ionato interes e 
il rapporto che la mi si·one da noi inviatavi.ci 
ha fatt·o ui 1?roblemi della v·ostra e nostra lot­
ta nella valle dell'Os ola; e una larg:.t docu­
ment•az:,onre pfll'Venrutaci da va1rie• fon1· i e p« 
vari canali, ci permette, pensiamo, di e pri­
mervi in propo!':ito un 'opinione e una direttiva 
generale che tenga conto di tutti i diver i 
aspetti di· que ti problemi. 

M::~ n<Jn vogliamo pa sare a trattare dei pr<l· 
blemi concreti e particolari della lotta senza 
ripetervi, oome già abbiamo fatto a mezz,o d'el­
la no tra missione, il nostro aluto e il nostro 
augurio appassionato. Ai Comandanti, ai Com­
missari Politici ,. ai gregari delle glori·ose for­
mazioni dei Volontari della Libertà, che hanno 
Jiberat•o e che p re idiari·o le vostre valli; alle 
popolazioni valligiane che hanno dato e danno 
al1a vostra azione di rinnovamento nazionale e 
òemo.cratioo un apporto insostituible; al Comi­
tato d:i Vberaz· one e.ol alla G:liDta Provvisoria 
cl·i GoHrno dell'Ossola, c.he n·e e p~rimono _ ne 
as~·ommano -la v·olontà di lotta e la capacità di 
autogoverno democratico, il C.L.N .A.I. tiene a 
rinnovare in ql.lest.a occasiòne l'espressione del­
la sua fattiva solidarietà e fraternità di lotta. 

_Alla Giunta Provvi oria di Governo, in p·arti­
f·olare; ed a tutti i suoi oollahorat·ori, 'il C.L. 
N .A.I. uole qui ·esprimere· un caldo ricono­
scimento per l'opera pre tata ai-fini della lotta 
comune. 

L'appo1·to che il C.L.N.A.I. ritiene di poter 
e d~ dover dare alla soluzione dei vo tri pro­
blemi, non è, in g·enerale, e a parte vostr-e 
e"pl' d te richieste, quello d;i un• d~retto e Slpe­
cifico intervento l'Ìsolu~iv-o .. Noi pensiamo che, 
in lineà massima, nell'attuale situazione, è sul 
luogo che i problemi locali possono e debbono 
tr-ovare la J.oro !':oluzione. Ma una tale ·olu ­
zione non può e sere trovata; s'intende, che 
nel quadTo più generale dei compiti che oQggi 
si p·ongono di fronte alla popolazi•one dell'ha - . 
lia ocèupata, d·ella cui concorde volontà di 
lotta il C .L.N .A.I. è l'espressione e la guida 
un:itarìa. E' appunto nella precisazione di que­
,_t<l quadro che il nostro intervent·o i può, a 
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nostro avviso, più utilmente ed efficacemente 
e plicare. 

Non ci dilungheremo per quanto riguarda i 
problenii di carattere più strettamente miFtare. 
Non, 'intende, perchè ne ottov.alutiamo la 
primaria i1nportanza. Oggi, menlrè anc·ora le 
terre dell'Ossola son minacciate da ritorni of­
fen ivi della barbarie nemica; mentre tanta 
parte della no tra Italia è anoora calcata dal 
tallone t ed e co e ..fascista, ai problemj. militari, 
difensivi e offen ivi, deve e sere necessaria­
mente ooordinata e subordinata ogni azione po-
1 i ti ca. Ma ui problemi più trettal.uente mili · 
tat·j Clome• u Lal·uni a·petti di u.ni:J• n1!:gli<Jil'e 
c.oord'naz:on~e dlelle• neces ità miEtari, •Con 
quelle p•olitic-he, i1 Comando GerneraJ.-e 
dei Volontari della Libertà ha già e presso ,la 
ua decisione e le sue diretti~e in una lettera 

in 'data 4 oQttobre, con le- cui conclu ioni piena­
mente conoordiamo: Noi riteniamo che una 
pronta esecuzione delle deci i•oni e delle diret­
tive del Comand·o Generale non olo segnerà 
un primo .imp·ortante pas o in avanti per il mi- · 

' glioramento della capacità difensiva ed offen-
iva delle formazio0ni che pt~e idiano l'O sola, 

ma contribuirà efficacemente ad un migliora­
mentQ della ituazione politica generale, al raf­
forzamento dello- pirito di l·otta unitaria, che 
è la mas ima e più urgente nece sità, de1l'ora. 

'V.ngliamo anc·ora soH-olineare, tuttavia, l'im­
portanza e l'urgenza di un m i~lior coordina­
mento dell'azione della vostra Giunta ·oon quel­
la dei Comandi e delle formazioni dei Volon­
tari d,ella Libertà. Sarebbe vano, pensiamo, vo­
lerci eli simulare la gravità del problema: vo­
gli~mo affrontarlo, con voi, in piena franchez­
·za. · tanto più che esso è un'aspetto, a nostro() 
avviso_, del problema politico centrale che vi 
i pone dinanzi: :queUo, potremo dire, del­

l'autorità politica della vo tra Giunta. 
Che un tale problema effettivamente esi ta, 

ri ulta non o1tant•o dal rapporto della nostra 
mi si•one, ma da tutta· la varia ed abbondante 
ÒOC'UID•::: ntaz'Qnre- da nroi ra.ccolrta•; che VO·i tessi 
ve ne rendiate contoQ, _ ci appare da quanto ci 
scrivete e lamentate, tra l'altr<l, a proQposito di 
una p (ll' :srtenlle in.diir<eipLn~a dia pall·te d!i {oll'ma­
zioni militari e dei gruppi politici nei oonfl'onti 
di preci e disp~sizioQni di carattere politico-a!n ­
ministrativo da voi emanate . Giacchè non ab­
biamo .alcun dubbio sulla· qualità e capacità 
perso~ali dei componenti della vostra Giunta 
- di .cui :qui vogliamo ripetere il più· esplicito 
ricono cimento - è ul LerrenoQ politico che 
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dobbiamo ricercare l'origine e la soluzione del 
problema dd rafforzament·o della vo tra auto­
rità politica. 

Occ.orre rifarci, ci sembra, al modo sL-esso in 
cui la vostra Giunta è nata . Un complesso di 
condizioni obbiettive ben note - ma forse in 
parte superabili - ha fatt·o i che la voslr::I 
Giunta, a differenza d.i quel che è avvenuto in 
altre zone liberate, non sia nata da un'a.ssun­
zione di potere-da parte di un locale Comitato 
di Liberazione Nazionale,. allargato con la :;>ar­
tecipazione dei rappresentanti dei Volontad 
della Libertà, delle organizzazioni di massa 
che hanno partecipato alla lotta di liberazione, 
delle principali categorie economiche della Zo­
na. A Mantefiorino, in una vasta zona liberata 
nelle retr-ovie della linea Gotica, che per due 
mesi si è riu§_cita a difendere oontro l'offensiva 
tedesca; in altri importanti territori lib'erati 
dell'Appennino ligure-emiliano, nella Val di 
Lanzo ecc;, è oosi che gli organi -del nuovo p<Q·­
tere .democratico sono sorti -e si sono afferm.ati; 
è u questa linea generale che il C .L.N.A.I. -
espressione e guida unitaria della lotta di tulli 
gli italiani della zona occupata e delegato dal 
nuovo governo democratioo italiano a dirigerla 
e a c-oordinarla _. vede la sola -possibilità di 
assicurare que ta direzione e questa coordina­
zione unitaria. 

Noi' iwn pretendiamo, certo, impngwnare in 
schemi prefissi la varietà delle situazi>Oni e del ­
le necessità l·ocali; ma una larga e generale 
esperienza - e la vostra ne è una parte - ci 
ha dimostrato e ci coruerma che non . . si pu<Ò 
impunemente venir meno a certi px•incipi ge­
nerali, che il C .L.N.A.I. ha creduto necessario 
·affermare nelle sue direttive dell'8 settembre 
u. s., e che sono le condizioni stesse dell'unità 
e dell'efficacia nazionale e democratica de~la 
no tra Jotta. 

Nel ca~·O concreto : d-ell'Ossola, la mancanza, 
sul lu>Og•o, di efficenti e funzionanti C.L.N. !o­
rali al'l'att>O della liberazip'ne, ha imposto la 
ricer•c.a di allire soluz:oni. NoDI è la prima volta 
che il caso si presenta; in molti comuni di altre 
zone libera'te, sp'ecie nei min>Ori, non preesi-
tevano C.L.N. effilcenti,. e spesso neppur qua­

dri rappresentatitvi delle varie correnti p·oliti­
che . Pure, i C .L.N. efficenti ono sorti all'atto 
di liberazione, con la partecipazione di quadri 
politici locali e di altri provenienti dalle for­
mazioni partigiane liberatrici, tra cui quasi 
empre si trovano elementi_ pr•ovenienti dalla 

rona liberata e ad essa già strettamel!te legati. 
Onesti C:L.N. - pur essendo spesso formati dn 
'tua-dri aasai modesti e di limitata capacità -
-~no riusciti jn generale ad assicurare la ne ­
cessaria unità politica nella soluzione dei pr-o­
blemi locali; allargandosi oon la partecipazione 
dei rappresentanti delle organizzazioni di mas.­
~ a e delle principali categorie economiche, e 
trasformandosi in Giunte popolari comunali, 
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hanno al:isicurat-o, in stretto legan1e oon le. po-
. polazi•oni locali, un'adeguata soluzione dei .pro­
blemi più urgenti (approvvigionamenti, prez­
zi, finanze, mobilitazione, ecc.). Lo stretto le­
game, o piuttosto l'intima c-ompenetrazione, di 
queste Giunte popolari comunali; oon le forze 
dei Volontari della Libertà -e con gli intex:-essi 
delle popolazi-oni locali ha fatto quasi sempt·e 
passare in secondo piano questioni Q beghe di 
partito, di fronte a problemi urgenti e concreti 
nella cui s·oluzione la. gent-e semplice non può 
non trovare· una sua oonoordia. Restando ade­
rente alle situazioni e necessità locali, · il nuov~ 
potere -democratioo,. sorto dalle necesaità e dal­
la lotta d-elle popolazioni locali, si è oons·oli­
dato e si è ra.1Forzato, ha potuto estendersi e 
C•oordinarsi in più vaste uù:ità (Giunte di . Go­
verno di zona)) s-empre aderenti alle ituazi>Oni 
locali. 

Nell'Ossola, come abbi"amo già ril-evat•o, ner 
un complesso di circostanze - e prima quella 
della c-onfinanza . con la Svizzera - le cose si 
soni'.) svolte altrimenti. Anz-:chè forma11si e sa­
li-re d.al basso - dalle necessità e dall'attività 
opportunamente stimolata delle . p·opolazioni lo­
cali - il nuovo potere e la nuova autorità . è 
discesn, per così dire, dall'alto e dal di fuori 
- non foss'altro che per la f.orma che pure ha 
la sua imp·ortanza . Si son _poTtate c-osì necessa­
riamente, nella soluzione de'i problemi locali, 
preoccupazioni e diffidenze politiche che non 
sono certo qu-elle delle popolazioni valligiane 
e nemmeno della 1Ìtassa dei nostri valorosi com­
battenti; si è verificato un certo distacco, la 
mancanza -di una completa ed intima adex·enza 
alle necessità locali. L'attività della Giunta 
stessa è venuta così .a concentrarsi piuttosto su 
prooccupazi•oni rappresentative, governative e­
politiche generali, che non su quelle più ele­
mentari ma essenziali di amministrazi.one e di 
soluzio-ne dei problemi urg-enti della vita del­
l'Ossola. 

S-app•'am;o -e vaJut=.amo, le nrg-ioni .d'urg.e•nza, 
con le quali voi avete motivato il modo di na: 
scita della vostra 1Giunta; ma noi pensiamo che 
qui appunt•o vada indi-viduata la causa di certi 
attriti e di cert-e deficienze che ancora si ma­
nifestano, . e che potreb.bero aggravare il pro­
blema della vostra autorità politica nello svi­
lupp·o della situazione. Nè pensiamo sia tropp·o 
tardi per r-ealizzare il necessario decisivo raf­
f·orzatÌtento -d-ella v·ostra autorità politica, attra­
verso un più aderente ed intimo adeguamento 
del1a struttura e del funzionamento della yo­
stra Giunta alle necessità dell'ora. 

Mentt·e vi rinnoviamo i segni del nostro oom­
piacimento per l'opera da voi oosì utilmente 
sv•olta, vi suggeriamo pertanto ·le seguenti mi­
sure, intese appunto a migliorarne i frutti: 

t - C:i appE~:re neces-sario ' U:Jlf decisivo· raf­
f,orzatnento dei C.L .N. locali, nonchè del C. 
L.N. di zona, come gujda politica ~itaria del-

r, 



lotta dell e pcpob:>:iòni dell 'O== !:1. Qu:mc~·Ò 
parliamo di rafforzamento, ~on pensiamo alla 
ammissione, nei C.L.N. di « grossi calibri )) da 
parte ~ei differenti partiti, ma all'immissione 
di elemepti modesti e capaci legati e aderenti ' 
alle necessità locali. Non sarà impossibile tro· 

arne, non foss'altro tra i Volontari della Li­
bertà orig:lnari della zona . -Rafforzament·o signi­
fica inoltre riconoscimento della funzione di­
rettiva unitària dei C.L.N. locali e del C.L.N. 
di zona . Tutto questo richiede nn largo lavoro · 
politico volto a stimolare e a suscitare l'attività 
democratica delle masse, che devono sentirsi 
corresponsabili non solo di fronte alla even-

. Lualill:à di .rappt·reag.lie ted\e.s.che, ma. anche di 
fronte alla oluzione dei problemi locali. 

2. · Pensiamo che, seÒOndo le norme gene­
rali stabilite dal ·c.L.N.A.I., delegato dal Go·­

erno Democratico italiano in queste terre, il 
C.L.N. di zona debba essere immesso nella vo­

. stra Giunta a rafforzarne il nucleo e la capa-
cità di guida politica unitaria . · 

J 3. · Ad assicurare la più intima aderenza 
alle ne.cessltà locali, pen iamo si debba proce· 
d ere alla .costituzione delle Giunte popolari nei 
singoli comuni, yecondo i principii fissati dal 
C.L.N.A .I. peli' la vost1ra Giu:n:ta Provv:·soria 
di governo per la ,zona liberata suggeriamo, in 
particolare, a quest-o - fine~ l'allargamento della 
ua compoSizione con l'immissione in essa dei 

rappresentanti dei Volontari della Libertà, del­
le organizzwzioni di massa -e ·if:elle principali ca· 
tegorie economiche~ 

Per quanto si riferì ce ai rappresentanti dei 
Volontari della Libertà; io particolare, voglia ­
mo precisare che non si tratta di immetterli 
nella vòstra Giunta in · funzione, per così . dire, 
militare : . i rapporti tra autorità politica e mi­
litare debbono essere tenuti evidentemente dal­
la Giunta nel suo. complesso col Comando. Si 
tratta di rafforzare la vostra autorità politica 
attraverso un'adeguata e varia rappresentanza 
nel. yo_stro seno delJ.a massa~ dei combattenti. 

S'intende che~ per la rappresentanza dei Vo­
lontari della Libertà come per quella ilelle or­
gani-z~azioni di massa e delle categorie ecorw­
miche, noi suggeriamo la consultazione e la 
designazi•one democratica da parte degli irite· 
ressa ti . 

E' :chiaro che gli adattamenti da noi propo­
st.i non possono trovare la loro realizzazione 
che attraverso un adeguato lavoro politico, • 
non debbono turbare il normalé necessario la­
voro della vostra Giunta. Ci rendiamo ben con· 

to delle vo ·re di"':colrà, c non . con. igl icrcmo 
eea-t.o adeguamenti « a tenremoto- », ohe n.on 
<~-Orrisponderebbero d'altronde assolutamente 
alla po.sitiva valutazione che noi diamo della 
vostra attività. Siam.o certi che saprete inter­
pretare ed adattare i nostri suggerimenti nello 
pirito col quale ·ve li presentiamo: quello del­

la più fraterna e cordiale collaborazione, quel­
lo del riconoscimento pieno della vostra effica­
ce attività, quello 6ella più calda fiducia nella 
capacità delle nostre popolazioni alla vita e al 
regime democratico. E ' in questo spirito che 
vi esprimiamo la nostra gratitudine e la nostra 
fiducia, la nostra appassionata . solidarietà, il -

· nostro fraterno saluto di lotta. 

Vi a l'Italia! 

Ai quesiti particolari che ci s-o ttop-onete, 
1
ecco 

la · no· tra risposta: 

l. . La « rappresentanza con l'estero » di cui 
ci chiedete non può essère attribuita, evidente­
mente, an-che per i tem:itO!I.'i liberati, che a.gli 
organismi diplomatici del Governo Centrale; o , 
per pri>blemi particolari, politici e militari,' 
della zona occupata, al C.L.N.A.l. delegato del 
!Governo democratico. Per i problemi concreti . 
della vostra zona, è chiaro che vostri contatti 
diretti con le Autorità Svizzere e alleate pos-
ori-o essere n!ècessari, e· in tal c'aso possono es­

sere a sicurati dalla vostra Giunta. Questa non 
può e non deve, tuttavia, in alcun modo impe­
gnare e impegnarsi su questioni generali di 

. cc ·rappresen tanza estera ». . 
· 2 .. ' Nell'attuaie situazione, può essere ne· 

ces ario che il Commissario alla Po1izia trat· 
tenga in staU> di arresto o in campo d~ concen· 
tramento, per misure di sicurezza, individui 
prosciolti dall'autorit~ giudiziaria. Per far ciò 
egli dovrà tuttavia riéhiederne ed ottenerne 
l'autorizzazione dall'a.utorìtà stessa. Vi racco· 
mandiamo in proposito la massima cura per 
un rapido disbrigo delle pratiche giudiziarie .@ 

dì polizia. · · 

3. · La Commissione di epurazione 4a pote­
ri deliberativi, nel quadro della legge sull'epu­
razione promulgata dal Governo Democratico 

·Italiano, alla quale vi racoomandiamo di rife­
rirvi e di attenervi. 

4. · Riteniamo opportuno . e necessario dare, 
Il elle forme più adatte, la ·massima pubblicità 
a tutte le fasi delle istruttorie in corso, onde 

- assicurare a un tempo la possibilità di difesa 
degli imputati attraverso l'emergere di testimo­
nianze a discarico e l' effieacia giuridica e po · · 
litica deUa pubblica accusa. 
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